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Gemitus Matris iuae ne óbliviscaris. 

Eccles. 7. 19. 

1 ? espicio ad omnes, qui in mundo stinta si forte 
sint aliqui , qui conipaliantur mihi , et valde putì > 
cos invento. 

Revel. S. Birg. 2. 24. 
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I PP. Servili ripristinati in Napoli pel grazioso 
Decreto 24 novembre 1831 di S. M. il Re. 

r « ; . » ' t * • . 

AI DIVOTI 

, >. . ' . , * 

DI MARIA VERGINE ADDOLORATA 


La devozione verso i Dolori di Maria filanti esi- 
ma non abbisogna di Eccitamento per mantenerla 
in vigore. Noi siamo in un secolo, in cui , sebbene 
il fervore della Cristiana pietà si trovi assai in- 
tiepidito , il pio esercizio però di compassionare 
Maria Vergine Addolorata, comecché sia di anti- 
chissima istituzione , fiorisce e si dilata in manie- 
ra i che sembra novellamente introdotto. Ogni 
Chiesa , ogni Religiosa Comunità cerca di far 
sua questa tenerissima divozione , e il popolo Cri- 
stiano corre in folla ad arrotarsi sotto le insegne 
dei Servi di Maria , mosso non tanto da quel 
naturale istinto , per cui tutti sono portali a con- 
solare gli afflitti , quanto dal vedere questo pio 
culto fondato nelle divine Scritture , celebrato 
dai Santi Padri e dalla Vergine stessa somma- 
mente gradito. 

Infatti quanto sia grata ed accetta alla Ver- 
gine la compassione ai suoi Dolori ben lo dimo- 
strano le grazie segnalate , che con liberalissima 
mano diffonde dal Cielo su quelle anime, che di 
sue penose ambasce serbano nel loro cuore sempre 
fervida la dolente rimembranza. È celebre la 
rivelazione falla a S. Elisabetta, a cui degnossi 
il uivin Salvatore di manifestare eh' egli uvea 
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promesso alla diletta sua Madre di concedere 
senza alcuna riserva tutto ciò eh' essa chiede- 
rebbe per i devoti de ' suoi Dolori , e specialmente 
di assisterli nel terribile istante della loro morte. 
Ella infatti, al dire di S. Pier Damiani, impetrò 
l'ultima grazia finale al buon Ladro, cui stava 
dappresso. Il B. Buonfiglio Monaldi primo tra i 
sette Fondatori dell' Ordine de' suoi Servi , e 
tenerissimo divoto dei Dolori di Maria, udì dirsi 
da Lei medesima : Buonfiglio -, riceverai in com- 
penso il centuplo , e verrai un dì possessore del- 
l'eterna vita. E Gesù Cristo medesimo presso 
di S. Brigida chiamò di sua bocca tal deco- 
zione K Compendium salutis. » 

Per. eccitare pertanto maggiormente la vostra 
devozione , e promuoverla anche negli altri , tro- 
verete in questo libretto riunite le principali pra- 
tiche, e pietosi esercizj dedicali alla Vergine Ad- 
dolorata , cioè la Corona dei Sette dolori colle 
rispettive Indulgenze , la maniera di santificare i 
sette Venerdì precedenti le due Feste principa- 
li della medesima , il divoto Esercizio della 
Via Matris , l'Ora della Desolata, ed altre ana- 
loghe divozioni. 

E affinchè il compatimento dei Dolori della 
Madre non sia disgiunto da quello dovuto alle 
pene del Figlio , troverete qui unito l'esercizio 
della buona morte , quello della Via Crucis, le Of- 
ferte al preziosissimo Sangue ec. con- cui acqui- 
star potrete un gran tesoro d'indulgenze. 

Profittate dunque di questi santi Esercizj 
quanto grati a Gesù ed a Maria , altrettanto a 
voi profittevoli e vantaggiosi. • 
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DELL’ ORIGINE 

: E DE’ PREGI SINGOLARISSIMI ' 

. • « 

• / * 

• DELLA • ‘ ' 

CORONA DE’ SETTI DOLORI 

• t 

^ DELLA' 

: SANTISSIMA fERGINR 

« ■ • s 

J primi sette BB. Fondatori dell’Ordine dei 
Servi di Maria, desiderando che tutti i Fedeli 
partecipassero delle' singolarissime Grazie, che 
la gran Madre di Dio con liberalissima mano 
diffonde dal Cielo sopra Coloro , che de’ suoi 
Dolori sono veracemente divoti, per divina ispi- 
razione ne. scelsero selle dei principali , onde 
proporli alla pubblica meditazione , e Finitilo- 
larono Corona de’ sette Dolori della santissima 
Vergine Maria.Nè ciò fu senza mistero : sì per* 
che ai detti sette Dolori par che si riducono tut- 
te le altre pene di Maria : sì perchè, secondo il 
sentimento di S. Gregorio e di S. Agostino » 
il numero settenario denota università, e però 
comprende tutti gli altri patimenti della san- 
tissima Vergine. Contiene questa Corona un 
settenario di sette scttene, ciascuna delle quali 
è composta di un Pater noster , e di sette Ave 
Maria, ed in essa si meditano per ordine i 
sette principali dolori di Maria. 
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Un esemplare di questa Corona vedesi in 
Todi , ove si venera qual preziosa reliquia la- 
sciata da S. Filippo Benizi fede! Custode , e 
Propagatore zelante dell’Ordine , e divozioni 
istituite dai Sette BB. Fondatori ad onore di 
Maria SSma Addolorata. 

L’uso della sudetta Corona antichissimo per- 
la sua istituzione, e che sino à giorni nostri 
si è mantenuto ed accresciuto dalla pietà de* 
Fedeli, che giovevolissimo V hanno sperimen- 
tato per aver Maria Vergine propizia ne’loro 
Bisogni, i Sommi Pontefici non solamente l’han- 
no approvato , dichiarando la divozione dei 
Dolori di -Maria SS. propria e speciale della 
Religione de’ suoi Servi , - ina per istabilirlo 
vieppiù e promoverlo , l’hanno in vari tem- 
pi abbondevolmente arricchito di spirituali Te- 
sori , come si vedrà a suo luogo. 

La stessa divina Madre di quest’ossequio asr- 
sai si compiacque , operando tosto stupendi pro- 
digi per rimunerare le Anime devote de’ suoi 
Dolori, come può vedersi nel Libro intitolato, 
« Breve notizia dell’Abito e Corona de’ Sette 
Dolori di M. V. del P. Pecoroni. » 
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METODO 

PER RECITARE LA CORONA 

. DEI* SETTE DOLORI 

DI 

* 

- N 

MARIA vergine 

Come si pratica nelle Chiese dell'Ordine dei 
Servi di Maria. 


Primieramente ciascuno si figurerà di ritro- 
varsi presente ai Dolori , che soffrì nella passione 
del Redentore VaffliUa sua Madre , immaginando- 
si Ch'Ella dica « videle, si est dolor sicut do- 
lor meus ». Si faccia quindi da ciascuno un 
atto di Contrizione detestando quei peccati che 
furon cagione di tanti strazi in un Figliuolo 
innocentissimo , e di tanti affanni nel cuore di 
una tenerissima Madre , e risolvendo nel tempo 
stesso di' voler piuttosto mille volte morire , che 
mai più mortalmente peccare. Supplicherà per- 
tanto la Beatissima Vergine , onde gl'impetri un 
cuore addolorato , e, piangente pèr le’ offese fatte 
alla divina Maestà. 

Di poi s'invocherà il divino aiuto colle seguen- 
ti parole. 
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Veni, Sancte Spirilùs, reple iuorum corda 
fìdelium, et tui amorfe in eis ignem accende. 
f. Emitte Spiritum luum et creabuhtur. 

W. Et renovabis *faciem terrae. 
f. Memento congregationis toae. 

Jp . Quam possedisti ab initio. 
ir. Domine exaudi-oralionem meam. 
yf. Et clamor meus ad te veniat. 
ir. Dominus vobiscum. ,, 

Et cum spirita tuo* 

OREMUS 

Mentes nostras, quaesumus Domine, lamine 
taae claritatis illustra, ut videre possi mas quae 
agenda sunt, et quae recta sant agere valea- 
mus. Per Christum Dominum nostrum. 

1$. Amen. 

Carissimi fratelli e sorelle, ora faremo i no- 
stri soliti spirituali esercizi , divotamente me- 
ditando i sette Dolori ,• che la Beata Vergine 
Maria sostenne nella vita e morte del suo ca- 
ro ed amato Figlio e nostra Salvatore. 

Con profonda umiltà mediteremo il primo 
Dolore, che fu allora quando la Beata Vergine 
Madre di Dio, avendo presentato Punico suo Fi- 
glio al tempio nelle braccia del santo vecchio 
Simeone , le fu dal medesimo detto : questo 
sarà un coltello , che trapasserà l’anima tua; 
il che non denotava altro , che la -passione e 
morie di Cristo nostro Signore. 

Un Valer, e selle Ave Marta ec. 

11 secondo Dolore della Beala Vergine fu 
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quando le conyenne fuggire in Egitto per la 
persecuzione del crudele Erode , che empia- 
mente cercava di uccidere l’amato ufi Lei Fi- 
glio. Un Pater , e sette Ave Maria ec, 

Il terzo Dolorò della Beata Vergine fu quan- 
do al tempo della Pasqua, dopo di essere «tata 
col suo Sposo Giuseppe, e coll’amato Figlio Ge- 
sù Salvatore in Gerusalemme, nel ritornarsene 
alla sua povera casa lo smarrì, e per tre giorni 
continui sospirò la perdita del suo unico Diletto. 
Un Pater , e sette Ave Maria ec. 

Il quarto Dolore della Beala Vergine fu 
quando s’incontrò col suo dolcissimo Figlio 
che portava una pesante Croce sulle delicate 
spallo al Monte Calvario per esservi crocifis- 
so per la nostra salute. Un Pater , e setto Ava 
Maria cc . 

Il quinto Dolore della Beata Vergine fu 
quando vide il suo divin Figlio alzato sopra 
il duro tronco della Croce, clic da ogni parte 
del suo santissimo Corpo versava sangue. Un 
Pater , e sette Ave Maria ec. 

Il sesto Dolore della Beata Vergine fu al- 
lora quando il suó caro ed amato Figlio fe- 
rito nel petto dopo la morte, e deposto dalla 
Croce , così spietatamente ucciso le fu posta 
nel suo purissimo seno. Un Pater , e sette Ave 
Maria ec. 

Il settimo ed ultimo Dolore di Maria Ver- 
gine, Signora* ed Avvocata particolare di noi 
suoi Servi e miseri peccatori, fu quando ella 
accompagnò il Santissimo Corpo del suo Figlio 
alla sepoltura. Un Pater, e sette Ave Àiaria ec. 
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Diremo adessó tre Ave Maria a riveren 
delle lagrime, che sparse la Beata Vergine nei 
suoi Dolori , per impetrare per mezzo suo 
un simil pianto per i nostri peccati. Tre Ave ec. 

Finita la Coróna , si recita il pianto deila Beata 
Vergine , o sia Virino Stabat Mater ec. quale rieo-* 
nosce per suo autore il dotto Pontefice Innocen- 
zo III, conforme attestano gravi Scrittori, 
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PREGHIERA - 

k MARIA SS. ADDOLORATA 

Giacché, o Mielósissima. Vergine, Madre di 
misericordia, la Passione del vostro caro Fi- 
glinolo fa sempre unita ai vostri acerbi dolo- 
ri ; in memoria del più aspro e crudele ^ tra i 
medesimi, che fu quando lo vedeste con gli oc- 
chi propri confìtto in Croce rendere lo spirito al 
Padre , vi supplichiamo come Avvocata pietosa 
dei peccatori di assisterci nelle ultime nostre 
agonie collo stesso sviscerato affetto , col quale 
assisteste alla crudelissima morte del vostre dol- 
cissimo Figliuolo : e perchè forse in quel pun- 
to, annodata la lingua, e perduta la favella, non 
potremo chiamarlo , ed invocarlo con la boc- 
ca , protestiamo adesso per allora, mediante il 
vostro patrocinio v di volerlo invocare con la 
lingua, e col cuore. Siateci dunque, addolorata 
Signora, propizia in quel punto tremendo, che 
noi v’invochiamo fin dà ora a nostra difesa col 
cuore , e colla vóce, e vi salutiamo genufles- 
si , dicendo : 

« Quando si ometto la sudetta Preghiera si 
dirà la seguente. » - 

Mediteremo con specialità di affetto la San- 
tissima Vergine a piè della Croce presente alla 
morte del suo Unigenito figlio , pregandola 
dell’amorosa sua assistenza ncH’ullime nostre 
agonie per fare ognun di noi una buona e 
santa morte. 
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PLANOTS B. M; V. 

PRIMA PARTE 

Per la Domenica , Lunedi e Giovedì s • 

% 


Stabàt Mater dolorosa / 

Juxia Crucem lacrimosa, 

' Dum pendebat Filius. 

Cujus animanti gementem, 

Contr istatam , et dolentem , ' 

Pertransivit gladius. 

O quam tristis, et afflicta 

. Fuit illa benedicta 
Mater Unigeniti ! 

• Quae moerebat, et dolebatt, 

Pia Mater dum videbat - 
Nati poenas inclyti. • 

Quis est homo, qui non fleret 
Malrem Christi si vide re t 
in tanto supplicio ?. 

Quis non posset contristari 
: ' Matrem ChriSti conte m piar i 

Dolentem cum Filio ? 

Pro peccatis suae gentis 
Vidit Jesum in tor mentis, 

Et flagellis subditum. 

Quando corpus moriclur, 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria* 
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PIANTÒ DI M. V. 

PRIMA PARTE 

1 »' * 

t • 

Per la Domenica , Lunedi e Giovedì 

{ 

Slava immersa in doglia e in pianto 
La pia Madre al legno accanto. 
Mentre il Figlio agonizzò» 

Di Maria l’anima afflitta. 
Gemebonda, derelitta, 

Una spada trapassò. 

Come trista ed infelice *' 

Fu la Santa Genitrice 
DeH’Unigeno Figliuoli „ 

0 quai gemiti traea 

Quando aggiunta in Lui vedea 
Pena a pena, e duolo a duo! ! 

Qual crudel mirar potria 

Tanta ambascia di Maria > 
Senza lagrime e sospir? 

Chi potria confermo ciglio 
Contemplar la Madre: e il Figlio 
A un medesimo martir ? - . . , 

Per gli error di noi rubelli , 
Star Gesù sotto i flagelli, 

Fra i tormenti vidde star ; • 

Quando il corpo egro si muoja, 
Nella gloria, nella gioja 
Venga l’auiuia con Te. r ■ * 



SECONDA PARTE 

‘ i , 

Per il Martedì e Venerdì 


Stabat Ma ter dolorosa 
Juxta Crucem lacrymosa, - 
Dum pendebat F illos. 

Vidit suum dulcem Natum 
Moriendo desolatimi, • 

Dum emisit spiritum. 

Eja Mater, fons arnoris, 

Me sentire vim dolóris 
Fac, ut tecum lugeam. 

Fac, ut ardeat cor meum 
in amando Christum Deum, 
Ut sibi complacéam. 

Sancta Mater istud agas, 
Cruciti xi fige plagas 
Cordi meo valide. 

Tui Nati vulnerati 
Tarn dignati prò me pati, 
Poenas mecum divide. 

Fac me tecum pie Aere, 
Crucifìxo condolere, 

Donec ego vixero. • 

Quando corpus morielur, 

Fac, ut animae donetur 
Paradisi gloria. 



seconda parte 

Per il Martedì e Venerdì 


Sfava immersa in doglia e in pianto 
La pia Madre al legno accanto. 
Mentre il Figlio agonizzò. 

Vidde il Figlio suo diletto, 

Lacerato il mòlle petto, 

L’egro spirito esalar. 

O Maria, fonte d’amore, 

Provar fammi il tuo dolore, ' 
Fammi piangere con te. 

Fa che accendasi il cor mio» 

Ch’arda tutto delPUom Dio, 

Tal che pago ei sia di me. 

Delle man, del sen, de’ piedi 
Tu le piaghe a me concedi, 

. Tu le stampa in questo cor. 

Del tuo Figlio, che il mio bene 
Ricomprò per tante pene,’ 

Fammi parte nel dolor. 

Io sia teco, o Madre, afflitto, 

Io con Cristo 'sia trafitto 
Sino all’ultimo mio dì.' 

Quando il corpo egro si muojà, 
Nella gloria nella gioja 
Venga l’anima con Tò. 
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PARTE TERZA , 

' . \ 

Per il Mercoledì e Sabato 

Slabat Mater dolorosa ■ 

Juxta Crucem lacrymosa,, ,, 

Dum pendebat Filius. 

Juvta Crucem tecum stare, 

Et me libi sodare 
In planctu desidero . 

Virgo YirginUm praedara, - 
Mihi jam non sis amara, 

Fac me tecum piangere 

Fac ut porlem Christi mortem, • 

Passionis £ac consortem, 

Et plagas recolere. 

Fac me plagis vulnerari, 

Fac me Cruce inebriari, .. 

Et cruore Filii. . . 

Flaramis ne urar succensus, : 

Per le, Virgo,, sim Uefensus 
In die Jgdicij. ' *- 

Christe, cum sit bine exire* 

Da per Matrem me venire 
Ad palmam vicloriàe. . 

Quando corpus morietur, • * 

Fac, ut animae donetur <• 

Paradisigloria. 

^■Ora prò nóbis, Vjrgo dolorosissima. 

-Ut digni efficiamur promissionibus Cbrìsti. 
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PARTE TERZA 
'Per il Mercoledì e Sabato 

A ' ' - - 

t ^ .* % * * 

Stava immersa in doglia e in pianto 
La pia Madre al legno accanto 
Mentre il Figlio agonizzò. 

' • Starmi sempre io con te voglio, . 

Tao compagno nel cordoglio, 

- Presso al tronco ov’Ei morì. 

Fra le Vergini, o preclara, 

-Aon mostrarti al prego avara, 

1 Fammi teco lagrimar. 

Di Gesù fò mia la sorte. 

Fa ch’io senta in me sua morte 
" Di sua morte al rimembrar. 

Dona a me lo strazio atroce, ■ r 
M’innamora della Croce, 

E del sangue di Gesù". 

Come a noi verrà TEterno 
Giudicante, dell’Inferno 

1 Scampo al fuocopni sii tu. 

• -- E tu, Cristo, per mercede 

Di colei che invan- non chiede, . - 

Volgi pio lo sguardo a me. 

Quando il corpo egro si muoja, 

Nella gloria , nella gioja 
Venga l’anima con Te. ' 

y. Óra prò nobis, Virgo dolorosissima. 
ijf.Ct digni elRciamur promissionibus Christi. 
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OREMUS . * 

Interveniat prò nobis , quaésntnus Domine • 
Jesu Christe, nunc et in hora morlis nostre 
apud tuam clementiam Beata Virgo Maria Ma- 
ter l.ua, cujus sacralìssimam Animam in hora 
tuae passionis Doloris gladins pertransivit. Per 
te Jesu Christe Salvator mundi, qui cum Patre 
et Spiritu Sancto vi vis, et regnas in saecula 
saeculorum. ,if. Amen. 

Diremo uii Pater Ave e Gloria ad onore dei 
sette BB. Fondatori , acciò , siccome furono 
interra i primi Istitutori di questa divozione 
a Maria tanto gradita , Così Ci siano in Cielo 
presso la' medesima validi Protettori. 

Pater , Ave e Gloria. 

Reciteremo una Salve Regina alla Santissi- 
ma Vergine. Addolorata per tutti i nostri Be- 
nefattori vivi e defonti, e per tutti quelli che 
frequentano, q sogliono frequentare questa san- 
ta divozione. Salve Regina. 

Invocheremo per ultimo il patrocinio della 
nostra Addolorata Signora per la conservazio- 
ne del Regnante Sommo Pontefice, per tutti i 
bisogni di S. Chiesa, ' e per tutti i nostri in- 
teressi tanto spirituali che temporali. 

Dicendo tre volte 

V. Virgo Dolorosissima, ora prò nobis. 

P. Cor. Nos cum prole pia, 

Popolo Benedica! Dolorosa Virgo Maria. 
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INDULGENZE 

Concesse dai Sommi Pontefici a chi recita, la 
Coróna de* sette dolori di AL F. 

'1. Indulgenza plenaria in un giorno ad ar- 
bitrio per chi giornalmente la recita per un 
mese intero. ‘ - • »• 

2. .Indiiìgenza plenaria una volta l’anno in 
un giorno ad arbitrio per chi la recita quattro 
volle alla settimana. 

3. Indulgenza di duecento anni per chi la re- 
cita dopo essersi confessato. 

4. Indulgenza di centoeinquanl’anni per chi 
la recita come sopra nel Lunedì, Mercoldì, Ve- 
nerdì, e in tutte le feste di precetto. * 

5. Indulgenza di cento anni per ogni volta 

che si reciti’ pentiti e confessali, o con propo- 
sito di confessarsi. * ~ 

6. Indulgenza di dieci anni a chi confessato 
e comunicato la tiene presso di sè, o recitando 
sette Pater ed Ave si esercita in qualche opera 
di carilà-'spirituale, o temporale. 

7. Indulgenza di sette anni e sette quarante- 
ne ogni vòlta che si recita in qualunque luogo. 

8. Indulgenza di duecento giorni per ogni Pa\ 

ter ed Ave ne’ giorni di Venerdì, delle Feste di 
Maria SS. Addolorala e loro ottave, e in tutti 
i giorhi di Quaresima. ' , ' 

9. indulgenza, di duecento giorni per ogni 
Pater ed Ave quando si recita nelle Chiese de* 
Servi di Maria. . ' - 

10. Indulgenza di cento giorni per ogni Pa- 
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/ ter ed Ave in qualunque luogo e giorno si reciti. 

11. Indulgenza di cento giorni ogni volta che 
si recita l’intero Slabat Mdler , 

12. Finalmente la S. M. di Gregorio XVI. ha 
concesso l’Indulgenza di sette anni e altrettante 
quarantene a tutti coloro che interverranno al- 
le Chiese de’ Servi di Maria in. tempo della pri-f 
ma Messa, in cui si recita la sopradetta Corona. 

INDULGENZE . 

Concesse ai Fratelli e Sorelle della Compagnia 
de ’ Sette Dolóri di Maria SS» 

1 . Indulgenza plenaria nel giorno ohe pren- 
dono l’Abitino? e si ascrivono alla Compagnia. 

2. Indulgenza plenaria nel ; giorno della Fe- 
sta principale della Compagnia. 

- 3. Indulgenza plenaria e remissione di tutti 
i peccati in articolo di morte. / 

4. Indulgenza plenaria nelle terze Domeniche 

del mese , intervenendo alla processione di 
Maria Santissima Addolorata. . . /■ 

5. Indulgenza plenaria nella Domenica di 

Passione , meditando la Passione di G. C. e i 
Dolori di Maria Santissima; - - / 

6. Indulgenza delle Stazioni di Roma, come 
se personalmente visitassero le Chiese di Róma, 
nelle quali vi è della Stazione nei -giórni qui 
appresso indicati alla pag. 25 k 

7. Indulgenza di sette anni e altrettante qua- 
rantene nel giorno della Natività, Anuunziazio- 
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ne , Parificazione e Assunzione di Maria Ver- 
gine. 

8. Indulgenza di sette anni e sette quarante- 
ne in ogni Venerdì dell’anno , recitando cin- 
que Pater ed fìve. 

9. Indulgenza di cinque anni' e cinque qua- 
rantene ogni volta che accompagneranno il SS. 
Sacraménto agli infermi. ' ' 

10. Indulgenza di 150 giorni recitando sette 

Pater ed Ave col canto dello Stabat Mater , o 
facendo altri esercizi spirituali nelle Chiese 
dei Servi di Maria. ' • 

11. Indulgenza dì 100 giorni ogni volta che 
reciteranno l’Uffizio della Beata Vergine. 

12. Finalmente Indulgenza di 60 giorni ogni 

volta che interverranno nél Sabato al canto dèl- 
ia Salve Regina , e delle Litanie , delle Messe , e 
altri divini offici nelle Chiese dell’Ordine , o 
reciteranno sette Patcr nù Ave , O accompagne- 
ranno i Defonji, o faranno altre opere di pietà 
e di misericordia. * - 
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INDULGENZE 

Conceste a tutti i Fedeli che visitano le Chiese 
. , de ’ Servi di Maria. . • 

- A. Indulgenza plenaria nejlle due Solennità, di 
Maria Santissima Addolorala , e in un_ giorno 
ad arbitrio nell’ottava, e negli altri giorni selle 
anni e sette quarantene. 

, 2. Indulgenza plenaria a tulli quelli che ac- 
compagneranno Maria Santissima Addolorata 
nella solènne Processione. 

3. Indulgenza plenaria in una delle Feste 
solenni del Signore, e in quelle dell’Annunzia- 
zione e Assunzione di M. Vi 
. 4. Indulgenza plenaria a tutti i Fedeli che 
interverranno all’Esposizione delle Quarantore. 

5. Indulgenza plenaria per tutti i Fedeli che 
faranno un’ora di Orazione mentale sui Dolori 
di Maria Santissima. 

6. Indulgenza plenaria nelle Feste di S. Fi- 
lippo Benizi, di S. Pellegrino Laziosi, di Santa 
Giuliana Falconieri, e dei Sette BB. Fondatori. 

7. Indulgenza plenaria a chi in punto di mor- 
te prenderà, o darà segni di prendere l’abito di 
Maria Santissima Addolorata, e vi sarà sepolto. 

8. Indulgenza plenaria nel giorno anniversa- 
rio dei Fratelli e Sorelle dpfonte della Com- 
pagnia. 

• 9. Indulgenza plenaria a chiunque sarà pre- 
sente alla Benedizione Papale , che si dà dal 
Superiore del Convento. 

10. Indulgenza plenaria nel primo ed ultimo 
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giorno della novena di Natale , e negli altri 
giorni sette anni e altrettante quarantene. 

11. Indulgenza plenaria in un Venerdì di 
ogni mese , e negli altri Venerdì sette anni e 
altrettante quarantene. 

12. Indulgenza plenaria in uno dei sette Ve- 
nerdì immediatamente antecedenti alla terza 
Domenica di Settembre, e al Venerdì di Pas- 
sione. ' . 

13. Indulgenza plenaria a lutti quelli che dal- 
le ore 21 del Venerdì Santo fino alle 16 del Sa- 
bato Santo faranno un’ora, o mezz’ora di ora- 
zione in onore di M. V. Desolata, meditando i 
suoi Dolori, o recitando la Corona, o altre preci 
analoghe; quale Indulgenza potrà conseguirsi 
nel giorno che sodisfano al precetto Pasquale. 

14. Indulgenza plenaria a chi negli altri Ve- 
nerdì dell’anno avrà praticata tal divozione in 
tutte le settimane , e per ogni volta trecento 
giorni d’indulgenza. 

15. Indulgenza plenaria a chi per un mese 
intero reciterà sette Ave Maria colla strofei la 
Sancta Mater istruì acjas , oppure Santa Madre 
questo fate ec. e per ogni volta trecento giorni 
d’indulgenza per ogni Ave Maria. 

_ 16. Indulgenza plenaria a chi in distinti 
giorni visiterà sette volte le Stazioni di Maria 
SS. Addolorata, dette Via Matris, e per ciascu- 
na volta sette anni d’indulgenza. 

17. Indulgènza di sette anni e sette quaran- 
tene in tutte le feste del Signore, e di Maria 
Santissima, previa la Confessione e Comunióne. 

18. Indulgenza disette anni come sópra ncl- 
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la Domenica di Settuagesima sino a quella del- 
le Palme, nel Mercoldì , Giovedì , e' Venerdì 
Santo, e. in tatti i Venerdì di ogni mese. 

19. Indulgenza come sopra ne' giorni dell’In* 
venzione ed Esaltazione di S. Croce, di S. Giu- 
seppe, di S. Agostino, e dei Santi dell’Ordine. 

20. Indulgenza di 100 giorni a quelli che 
intervengono alle Ore Canoniche , e alla, Salve 
Regina. 

21. Indulgènza di-centa giorni nel giorno An- 
niversario della Consacrazione della Chiesa. 

22. Indulgenza di. giorni 100 in tutti i Sabati 
dell’anno a chi confessato e comunicato pre- 
gherà per i bisogni di S. Chiesa. 

23. Indulgenza di 50 giorni a chi reciterà in 

detta Chiesa un Pater ed Ave.- . « 

24. Finalmente in tutte le Chiese dell’Ordine 
vi sono i sette Altari per l’acquisto dell’ Indul- 
genze concesse ai 7 Altari di S. Pietro di Roma. 
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. AVVERTIMENTI 

Per l’acquisto dell’Indulgenze plenarie biso- 
gna essere confessati e comunicati. 

Le dette Indulgenze confermate li 9 Apri- 
le 1838 sono applicabili alle Anime SS. del 
Purgatorio. . .* ; 

Le Corone devono esser benedette dai Supe- 
riori dell’Ordine dei Servi di Maria o da altri 
a ciò deputati, e cessa ogni Indulgenza quan- 
do si vendono o prestano ad altri. 

L’Abitino poi, che si deve sempre portare in- 
dosso , potrà rinnovarsi a piacimento , senza 
che vi sia bisogno di benedirlo nuovamente. 

Tutti gli ascritti alla Compagnia dei Sette 
Dolori possono godere le medesime Indulgenze 
finche nel caso d’infermità, o di altro, grave 
impedimento , per eui non possano visitare la 
Chiesa, venendo questa commutata dàl Confes- 
sore in altra opera pia." 

I giorni delle Stazioni di Roma sono i se- 
guenti; 

Tutte le Domeniche dell’Avvento; la vigilia, 
la notte, e il giorno della Natività di N. Signo- 
re, con i tre giorni seguenti : Circoncisione ed 
Epifania del Signore ; Domenica di Settuage- 
sima, Sessagesima , e Quinquagesima. Dal pri- 
mo giorno di Quaresima , sino alla Doménica 
in Albis inclusive : il giorno dell’Ascensione : 
dalla vigilia della Pentecoste sino all’altro Sa- 
bato inclusive r e finalmente nei tré giorni del- 
le \ Tempora dell’Anno. 
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•- regole 

.Da osservarsi dai Fratelli e Sorelle, della 

Compagnia di AL SS. Addolorata. . * . 

• t j • • ’ v , t 

1. Nel giorno che entrano nella Compagnia 
si dovranno confessare e comunicare per 1 ac- 
quisto dell’Indulgenza plenaria. 

2. Dovranno dire ogni giorno sette Pater ed 
Ave in memoria dei Sette Dolori di M. V»-- 

3* Recitare una voltala settimana la Corona 
de’ Sette Dolori di M. V. 

4. Digiunare nelle Vigilie delle sue Feste, e 

nei Venerdì dell’anno, o praticare qualche al- 
tra mortificazione. ‘ . , 

5. Visitare l’Altare di M. SS. Addolorata, e 

far le devozioni nelle due Feste principali , e 
nelle terze Domeniche del mese. — — 

J 6., Pregare Dio per la conservazione e l’ac- 
cresci mento delia Religione dei Servi, la quale 
fa partecipi gli Ascritti di tutto il bene che si 
fa nella Religione. 

7. Avvisare quei di casa che, dopo ricevuto 
l’Olio Santo, chiamino il Padre Correttore per 
l’assoluzione generale, in cui è annessa l’Indul- 
genza Plenaria. - 

Le suddette. opere non sono obbligatorie. Chi 
le lascia, non pecca, perde solo il frutto delle 
sante Indulgenze. > 

*- • - ■-/ ■ 
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Sa © 5) <D .. 

W PRATICARE I SETTE VENERDÌ' 

, IN PREPARAZIONE ALLA FESTA ^ 

• < 

'? DI 

MARIA SANTISSIMA 

. ADDOLORATA 

f ' 

La pratica dei sette Venerdì che dovranno esser 
quelli, che immediatamente precedono la Festa, 
consiste nei confessarsi e comunicarsi in cia- 
scun Venerdì, e recitare quanto segue. 

PRIMO VENERDÌ’ ' 

PItllIO DOLORE ' 

PROFEZIA DI SIMEONE 

• ’ * "*■ - > . 

Tùam ipsius animam pertransibit gtadius. 

. Lue. 2. 

„ \ * v 

Considerate, come presentato nel tempio il 
SS. Bambino Gesù, e ricevuto nelle braccia dèi 
vecchio Simeone , questi, dopo aver benedetto 
il Sommo Dio per un tanto favore,- a Maria ri- 
volto con Ihoiio seyero le disse : Cotesto vostro 
Figlio, quantunque Salvatore del mondo, non 
perciò verrà da tulli riconosciuto , servito ed 

2 * * 
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amato come si merita. Che anzi questi, che per 
molti sarà salvezza e vita, per molti ancora sa- 
rà di perdizione e rovina ; mentre molti e 
molli, invece di adorarlo ed amarlo, con inau- 
dito eccesso d’ ingratitudine , lo faranno scopo 
o bersaglio delle loro persecuzioni, e del loro 
odio, fino a dargli la morte, e morte crudele, e 
•'morte d’infamia , e morte di Croce ; ed allora 
sarà,che voi povera madre, che pur sarete pre- 
sente, e tutto vedrete, vi sentirete (oh Dio !) tra- 
passata l’anima dalla spada acutissima del do- 
lore : « Tuam ipsius animarti pertrantibit già* 
dius » Così Simeone a Maria. Ora chi potrà 
concepire, non che spiegare , come a tpieslè 
funestissime voci restasse, e si stringesse iL cuò- 
re alla Vergine, sentendosi predetta non meno 
la rovina del popolo Ebreo , che la morte del 
suo amatissimo Figlio ? Ah che queste non fu- 
rono voci, no ; ma saette di atrocissimo dolore! 
Proh verba re&onantia dolor em\ dice. qui S. An- 
seimo. Ah ! che Maria nel prevedere in quel 
punto l’ingratitudine, e quindi l’eccidio del po- 
polo Ebreo, il quale esser dovea l’autore della 
ignominiosa e crudelissima morte del suo Gesù, 
previde ancora l’ingratitudine mia , . con cui 
invece di corrispondere all’ eccessivo amore 
di Lui , che per salvarmi avrebbe tutto spar- 
so il Sangue suo preziosissimo, lo avrei reso per 
me inutile, lo avrei sacrilegamente conculcato, 
c cambiato in veleno atto a procurarmi una 
morte eterna. ^ 

Deh! afflittissima Madre, giacché io tanto ina- 
sprii questo vostro già si acerbo Dolore, fate che 
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con un verace pentimento dei miei falli, e con 
una tenera compassione alle vostre pene, io rad- 
dolcisca l’amaro assenziode’vostri affanni. Con- - 
cedetemi, 0 Madre pietosissima, dolore del vo- 
stro dolore , fate , che per me gettato non sia 
invano 11 frutto di quella passione , che a voi 
predetta cagionò si profonda afflizione. 

Eja Water , fon s arnoris, 

Me sentire vim dolorùt 
FaCy. ut Tecum lugpam* 

Si reciteranno sette Ave Maria col Gloria Pa- 
tri, e juna parte dello Stabat Water ec. 

Grazia da dimandarsi. ' , 

0 Maria Madre di misericordia, siccome voi 
aveste sempre fissa nella mente, e nel cuore la 
morte del vostro Figlio predettavi da Simeone, 
fate, vi prego, che ancor io abbia sempre fissa 
e nella mente , e nel cuore quella gran massi- 
ma; Ho da morire : utilissimo ricordo per tener- 
mi sempre lontano dal peccato. 

Frutti da raccorsi da questo, primo dolore. 

1. La santissima Vergine dopo 40 giorni del 
sua parto presentò a Dio la cojsa più cara , che 
avesse, cioè l’unica suo Figliuolo ; cosi tu devi 
consacrare a Dio quello, che più stimi , e più 
ami in questo mondo, e soprattutto il tuo Cuo- 
re, e tutto te stesso. . 
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2. Quantunque la santissima Vergine , come 
immune da ogni peccato e per aver concepito 
per opera dello Spirito Santo non fosse obbli- 
gala alla purificazione, volle con tultociò , in 
adempimento della Léggè , soìtoporvisi; e ciò 
per non mostrarsi superiore^ nè più meritevole, - 
nè migliore delle altre donne. Così tu impara 
ad umiliarti sempre, quantunque iddio t’abbia 
privilegiato o con nobiltà di nascita, o con al- 
tre doti tanto di natura; quanto di grazia. 

- 3. Per la sua povertà non potè la santissima 
Vergine fare in tal circostanza una ricca offer- 
ta, ma si contentò di offrire due Tortorelle. Da 
qui impara , che Dio si chiamerà contento di 
quel poco, che tu ancora gli offrirai, se glie 
l’oflfrirai -di buon cuore. 

SECONDO VENERDÌ’ 

SECONDO DOLORE 

FCfcA IN EGITTO ' 

Surge, et accipe Puerum , et Matrem Eiut ; 
et fuge in JZgyptum. Malt. 2. 

Considerate qual dolore occupasse il cuore 
della santissima Vergine allorché nel mezzo del- 
la notte del più rigido inverno , senza parenti 
che la consolassero, senz’amici che l’assistesse- 
ro, senza guida che la dirigesse, sprovveduta di 
tutto, tremante ed afflitta le convenne col po- 
vero e addolorato Sposo Giuseppe, e col tenero e 
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lattante Bambino Gesù sulle braccia, fuggirsene 
frettolosamente , e mettersi in un lungo, e disa- 
stroso viaggio di quattrocento e più miglia: che 
tanto era distante dalla Giudea l’Egitto , verso 
dove fuggir dovea per comando dell’Angelo.Oh 
Dio ! io mi sento al solò pensarvi scorrere un 
freddo umore per ogni vena. E qual tribolazio- 
ne può mai concepirsi maggiore di questa, dice 
il Crisostomo ( hom. 2 in Matt, ), che un tenero 
bambinello, pendente dal collo di sua Genitri- 
ce, privo d’ ogni umano sussidio , colla Madre 
stessa poverina, sia costretto fuggire in Egitto? 
Poveri, sconosciuti, raminghi! E come avrapno 
potuto ripararsi dal freddo ? dove ricoverarsi 
di notte? ove provvedersi di vitto? Quanti peri- 
coli, quante apprensióni,, quanti timori avran- 
no, o amatissima Madre, assediato e stretto il 
vostro tenerissimo, ed afflittissimo, cuore ?, Oh 
inumanità, e barbarie di Erode ! Ma che dissi 
mai? Io, io sono ben più empio, a§sai più cru- 
dele di Ihi; mentre se egli una sol volta vi afflis* 
se , io tante volte e continuamente vi affliggo. 
Quegli una sol volta mise m fuga il Vostro Fi- 
glio, io ad ogni momento, a forza di peccati Io 
costringo a partire, lo discaccio dall’anima mia. 
Erode, se lo perseguitò , alla fine, non lo cono- 
sceva per vero Dio: io, all’opposto, la conosco, 
lo confesso per vero Dio, Creatore, e- Redento- 
re dell’anima, mia, mio esimio, amorosissimo Be- 
nefattore; e contuttociò quali strapazzi , quali 
e quante ingiurie non riceve continuamente da 
me? Àh no> non voglio più offenderlo per l’av- 
venire. ; . ~ < 
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' M’Impetrate, mia addolorata Regina, perdo* 
no delle mie colpe spassate , amor verace verso 
il Vostro santissimo Figlinolo , e cordial com- 
passione all’acerbo Vostro dolore. 

- • , ^ . « ( , 

Fac; ut urdeat cor meum 
In amando Christunt Deum, 

■ Ut sibi eomplaceam. 

t N • * : . 

• Sette Ave Maria ec. come nel primo Venerdì. 

Grazia da dimandarsi 

Ab ! Madre santissima per quel gran dolore 
che soffriste, mentre foste costretta a fuggire in 
Egitto, onde salvare dalla crudeltà di. Erode la 
vita preziosa del Pargoletto Signore ; mi otte- 
nete la grazia, che nel periglioso cammino ver- 
so del Cielo, io libero rimanga da tutte le insi- 
die de’miei spirituali nemici. : 

• Frutti da ritraisi da questo secondo Dolore . , 

1. La causa per cui^si mosse Erode a perse- 
guitar Gesù obbligandolo alla fuga, nella quale 
sì gran dolore soffrì la santissima Madre Maria, 
fu l’ambizione e il desiderio; di dominare; per- 
chè temeva che il Redentore fosse per levargli 
la corona, ed il regno. Da qui impara ad ave<- « 
re in abbominio la superbia, le grandezze, c la 
vanità. • ' 

. 2. La santissima Vergine per mezzo diS.Gitt- 
seppe suo sposo fu di notte avvisata di dover 
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fuggire, e subito, senz’attendere il giorno, si mi- 
se in cammino, impara a non tardar punto ad 
obbedire , allorché il Signore o con. interne i- 
spirazionì, o con altri mezzi ti fa intendere la 
sua divina volontà.- > 

3. La santissima Vergine lasciò quanto avea 
nella sua povera casa, contenta solamente d’a- 
ver seco il suo Figliuolo, il suo Dio. Così tu im- 
para che quando Dio tichiama a fuggire il mon- 
do, ed il peccato, devi lasciar tutto ciò che può 
trattenerti , e ti devi contentare d’ aver teco il 
tuo Dio. 

TERZO VENERDÌ’ 

TERZO DOLORE 

• . ì . , 

. SMARRIMENTO DI GESÙ’ NEL TEMPIO. 

Fili , quid fecisiì nobis sic? Ecce Pater tuus, 
et Ego dolentes quaerebamus Te. Lue. 2. 

* \ ’ • 4 

Considerate da qual’improviso colpo di dolo- 
re restasse sopraffatto il cuore della santissi ma 
Vergine, allorché uscita dal Tempio, e da Ge- 
rosolima s’avvide di non aver più seco 1* ama- 
tissimo suo Gesù unico suo Figliuolo, unico suo 
bene, .unico suo tesoro. Oh Dio! accortasi Ella, 
ed il Santo Sposo d’ averlo, smarrito,, stimolali 
ad un tempo dall’amore e dal dolore, senza pun- 
to curarsi nè di riposo nè di cibo , quantunque 
deboli, c stanchi, si pongono raminghi, e fret- 
tolosi in traccia per ritrovarlo,. Non v’ è casa , 
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non v’ è albergo , in cui non entrino ; non v’ è 
piazza, nè strada, che non percorrano? non v’è 
cittadino , o forastiero, amico, o congiunto, a 
cui non né chieggano con sospiri , e con lagri- 
me. Ma ohimè! niuno ne sa dar contezza , tut- 
ti- si stringono nelle spalle. Quindi oh cheque- 
rele , oh quai lamenti non avrà la santissima 
Madre emessi dal rammaricato suo cuore! 
QUai funesti pensieri non avranno martirizzato 
la sensibilissima anima sua ! Chi sa ( avrà Ella 
detto ) che forse il mio Gèsù, ó mal custodito, o 
mal servito da me , non siasi perciò allontana-^ 
to, e disgustato non siasi restituito al Cielo? Chi 
sa che Archelao, successore di Erode non abbia 
eseguito il suo crudele disegno col farlo pren- 
dere, ed uccidere ?... Ma già scorsi sono tre 
giorni, e tre notti che impaziente lo cerca, lo 
sospira, lo piange, e non ancor lo rinviene. Ec- 
co, o anima mìa, la pena acerbissima, la quale 
non già per un’ora, ma per tre giorni continui 
afflisse Fumantissimo cuor di Maria; eppure la * 
santissima Madre non per sua colpa , ma per 
disposizione del Cielo smarrì il suo Gesù, il suo 
Dio : e tu , <?he volontariamente lo perdi pec- 
cando, e lo tieni , pel maledetto peccato,, per 
tanto tempo perduto , niente t’ affliggi ? punto 
non ti curi di ritrovarlo ? . V .. r . * 

Deh ! afflittissima, e sconsolatissima Madre' 
del mio Signore, per quelle incessanti amaris- 
sime lagrime , colle quali inafflaste le strade 
tutte di'Gerosolima, ricercando l’adorato smai - . 
rito Gesù , ammollite la durezza dell’ ingrato 
mio cuore; rendetemi partecipe- del vostro do- 
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lore , e fatemi sciogliere in lagrime di sincero 
pentimento, finché non ritrovi, siccome Voi, il 
vostro, e mio amabilissimo Signore, ' 

Virgo Virginum praeclara , 

Mihi jam non sis. amara, 

Fac me tecum piangere. 

• . , * # * * ’ » 

Sette Ave Maria come nel primo Venerdì. 

. Grazia da dimandarsi. 

Madre mia santissima, dolce rifugio de’ pec- 
catori, per i meriti di così acerbo dolore fate 
che Gesù ritorni a dimorar neH’anima mia, d’on- 
de per mia colpa partì: datemi una scintilla dei 
vostro amore affinchè mai più io lo perda , e 
meco lo custodisca gelosamente per sempre. 

Fr ititi da raccorsi da questo terzo Dolore. 

» • ■ { 

1. Se la santissima Vergine tanto s’afflisse , 
tanto stentò per ritrovare il suo smarrito Gesù: 
che non devi far tu per ritrovar la divina gra-, 
zia, quando la perdi pel maledetto peccato? 

2. La santissima Vergine perdette Gesù, non 
già quando andò raminga in Egitto , ma bensì 
quando si recò alla festa di Pasqua in Gerosoli- 
nia. Da qui impara, che quanto per stare unito 
con Dio può giovarti il ritiro , e la solitudine , 
altrettanto corri pericolo di perderlo nèl tumul- 
to e nélla conversazione. 

3. La santissima Vergine dopo tre giorni ri- 
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trovò il suo Figliuolo Gesù: cosi tu, semai pel» 
peccato lo perdessi, lo ritroverai dopo il misti- 
co triduo della contrizione , confessione c sod- 
disfazione. 

* jQU ARTO VENERDÌ’ 

QUARTO DOLORE ‘ 

’ \ 4 . * . , - 

, ' INCONTRO DI GESÙ CQLLA CROCE 
. / - * - / 

Jesum bajulantem sibi Crncem sequebatur • turba 

mulierum , quae plangebant , et lamentàbanlur 

Eum. Lue. 23. . 

• • / * 

Considerate, come data contro Gesù la fatale 
sentenza di morte , scaricata - la pesantissima 
Croce, lunga quindici piedi, e larga otto , sopra 
le di Lui sacre spalle., spalle delicatissime , 
spalle già squarciale da flagelli .; alTincam mi- 
narsi della dolorosa processione verso il Cal- 
vario. , avvisatane da S. Giovanni la santissi- 
ma Madre , corre affannosa ad. incontrarlo , 
per dargli l’estremo addio. Ma oh arrivo fu- 
nesto ! oh incontro doloroso ! È chi concepir 
potrà, non che esprimere la fiamma terribi- 
le, l’ambascia crudele , che consumolìe il cuo- 
re al primo incontro degli ogcM suoi’ in quelli 
dell’ansante suo Figlio? Se., allo scrivere' di 
Gregorio Nicomediense, anche' prima di veder-* 
lo, alla sola funestissima nuova datalo da Gio- 
vanni, s’alienò da Lei per immenso dolore lo 
spirito, come sarà qui rimasta; mentre lo vi- 
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de, oh Dio 1 coronata di spine , che gli fora- 
van le tempia; ricoperto di piaghe, e di san- 
gue, che lo rendevan deforme ;• legato da funi, 
lordato da sputi grondante tutto di, sudore , 
c di sangue ! Ah, che questo è un dolore sì 
acerbo, che,' oltrepassando ^ogni' limite altro 
nome non merita, che di spasimo ; e perciò in 
quel luogo, ove seguì quest’incontro , fu edi- 
ficato un Tempio sotto il titolo di S. Maria del- 
lo Spasimo. Povera Madre, misero Figlio ! Vor- 
rebbero pure vicendévolmente abbracciarsi , 
ma avvicinarsi non possono : vorrebbero, darsi 
almen l’ultimo baciò, ma ho Dio ! sono crudel- 
mente respinti : onde muli per la violenza del 
dolore s’arrestano; miraiisi l’un l’altro, e rimi- 
ransi: ma ho sguardo doloroso ! Oh eco spieta- 
ta ! Cade quasi esanime sotto la croce il Figlio ; 
al suolo s’abbandona come .tramortita la Ma- 
dre « Sol , et Luna steterunt. » E tu mio cuore 
che fai?, Se a tale -spettacolo tu per anche 
resisti , sei più che di bronzo. Viscere mie, se 
a tale ponderazione- non vi spezzate, siete più 
che macigno., E starò io indifferente nel rimi- 4 
rare il mio Gesù che sviene sotto la Croce ', nè 
mi muoverÒ ad dj alarlo ? V edrò la mìa .aman- 
tissima Madre restar ornai vittima del dolore , 
senza neppur compatirla ? Ah no ! * Spezzate , 
deh spezzate* o Madre santissima , la durezza 
di questo cuore, e fate, che detestata l’enormilù 
de’ mici falli, io sia a parte delle pene , e della 
Croce del vostro Figliuolo, e con dovuta com- 
passione alleggerisca rimmenso vostro Dolore. 
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Tui Nati • vulnerati , .*• 

. Tarn dignati. prò me pati , 

. Poenas mecum divide. . > . . • 

Sette ilve Maria ère. cóme nel primo Venerdì. 

• Grazia da dimandarsi 

Madre santissima, pei meriti di quelle ama- 
rissime lagrime, con le quali accompagnaste ai 
Calvario l’innocente vostro appassionato Fi- 
gliuolo, impetratemi, vi prego ,' la grazia di 
portar ancora io pazientemente la croce , di 
che piacerà al mio Signóre caricarmi. 

Frutti da ritrarsi da questo quarto Dolore. 

1. Osserva la sofferenza di Gesù nel pollare 
la pesantissima croce senza - punto lagnarsi » 
quantùnque fosse già stanco , anzi ritmilo di 
forze,, e tutto pieno di piaghe: quindi vergo- 
gnati della tua codardia , ed impazienza nel 
sopportare una benché* leggiera tribolazione. 

2. Pér compassione della Madre, i Manigol- 
di caricarono della Croce di Gesù le spalle di 
Simeon Cireneo, come scrive S. Bonaventura. 
E tu, almeno per non accrescere nuovi dolori 
a Mar|a, non lascerai di vieppiù aggravare cou 
nuovi peccali la croce del Redentore ? 

3. Fra tanti, che seguivan Gesù al Calvario, 
la santissima Madrè, e pochi altri soltanto lo 
sègui vano per compatirlo, per aiutarlo. Or ve- 
di un poco in qual numero tu sii , allorché voi 
dietro a Gesù nelle Chiese , nelle Feste , ed in 
altri Esercizi di pietà ; vi vai per offenderlo, o 
per compatirlo, cd onorarlo ?’ 
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QUINTO VENERDÌ 

, i * 

QUINTO DOLORE - 

CROCIFISSIONE DI GESÙ 

. - .• '> 

Ivi cruci fixerunt Eum : Stabat autem juxtu 

. . Cruccui Jesu Sfater Ejus. lo. 19. - 

Considerate, òome giunti sul Calvario gli 
empi carnefici, s’avventarono , quasi rabbiosi 
mastini contro l’innocente Gesù, e stracciando- 
gli di dosso le vesti attaccate alle lacere carni, 
ed inzuppale col sangue, gli rinnovarono tutte 
le ferite, che* già gli fecero nella passata flagel- 
lazione : indi gettatolo con impeto sulla croce, 
chi per le gambe lo afferra, chi per le braccia , 
echi perja testa* tutti alla peggio lo trattano, 
e lo traggono or dì qua, or di là, finché giunte 
le estremità al segno, scolpito nella croce con 
grossi ed ottusi chiodi a furia di gagliardissimi 
colpi gli conficcano e mani e piedi. Ed ecco to- 
sto lo squarcio atrocissimo di quelle sacrecarni, 
ecco il dolor acutissimo de’ tendini per lungo 
tratto stirali-: ecco il martirio delle ossa nello 
stesso tempo slogate;, ecco quattro rivi di nuovo 
preziósissimo Sangue: ecco in fine inalberata a 
vista d’.un popolo immenso la Croce , su cui è 
confitto ignudo qual ribaldo e malfattore il 
gran Figlio di Dio. Ed oh l’inumano e funesto 
spettacolo ! E che sarebbe mai stato di me , se 
vi fossi stalo presente ? Avrei io potuto non 
is venire per compassione? Che se il Serafico 
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Dottor San Bonaventura scrive di sè stesso, che 
al solo pensarvi muore, e vien meno « mor/or, 
deficiop qual $arà mai state il dolor ohe soffriste 
Voi, o Madre amantissima , o tenerissima Ma- 
dre, mentre jyi foste presente: e tutto da vicino 
sentiste c miraste? Ohi potrà intendere l’acer- 
bità del Vostro eccessivo cordoglio,? 

Ah se io non ho mente, capace d’ intenderlo , 
ho però cuore in petto per compatirlo , lagri- 
me su gli occhi per sollevarlo. Si, mia addolo- 
rata Regina, se Voi per ì’amor che portaste al 
vòstro Figlio., tutta in Voi ricopiaste la di Lui 
passione atrocissima, voglio che per amoi* vo- 
stro tutta s’imprima nel mio cuore la rimem- 
branza dell’acerbo vostro dolore Se. Voi a piè 
della Croce nel vedere estinto' l’amalo vostro 
Gesù tanto piangeste, che, al dir di San Girola- 
mo non avendo più lagrime tramandaste dagli 
occhi stille di puro sangue ; pianger voglio con 
Voi ancor io r ondo placare l’offeso mio Signo- 
re , ed insiem consolare il tradito vostro cuore. 

. . • 4 r . #• 

^ , 

Juscta Crueem lecum stare, . . 

~ Et me Ubi sodare ■ . • • • 

In pianeta desidero. 

Sette Ave Maria etc. come nel primo Venerdì. 

Grazia da dimandarsi. 

/ . • , / 

Santissima,, ed afflittissima Madre , per quel- 
l’eccessivo dolor che soffriste allorché vedeste il 
dilettissimo vostro innocente Figliuolo morir su 
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duro tronco tra tante pene e disonori , e senza 
verun di quei conforti che si concedono anche 
ni più rei vi prego ad ottenermi dal crocifisso 
Amor vostro , che nella sua Croce confitte ri- 
mangano le mie passioni, e che confortato dal- 
la sua , non men che dalla vostra dolce presen- 
za , io compia il mio vivere con Una felicissi- 
ma morte. 

, ■» * - r * 

Frutti da r accorsi da questo quinto Dolore. 

i. Stette la Madre di Dio costante sino atl’ul* 
timo a piò della Croce , perchè amava Ge§ìì 
con amore di gran lunga superiore a quello di 
tutte le madri. Cosi tu costante starai a piè del- 
la Croce compatendo sino àll’ullimo di tua vita 
la santissima Vergine nè’ suoi affanni, se vera- 
cemente. l’amerai con aìmore di figlio. 

* 2. Non fu contenta la santissima Madre di 
star ella sola a piò della croce, ma seco yi con- 
dusse Maria Cleofe, Maria Maddalena , e Gio- 
vanni ; così tu sarai vero imitator di Maria, se 
procurerai di condur altri ancora alla divozio- 
ne, e compassione verso Gesù Crocifisso , e la 
Tergine Addolorata. 

~ ’ 3. Nel consegnar che fece Gesù alla sua af- 
flitta Madre Giovanni per Figlio , a Lei pure 
raccomandò lutti noi miseri peccatóri ; impara 
dunque a riconoscere , e ad ossequiare come 
tua amantissima Madre la Vérgine a piè della 
croce, e sopra tutto a non moltiplicarle i dolo- 
ri colPoffendcre il suo Divin Figliuolo. 

» V ’ • . * - • " •• • 


* 
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SESTO VENERDÌ' 

• +' ** * • 

SESTO DOLORE 

MARIA RICEVE GESÙ’ MORTO NEL SENO 

Et accepto Corpore , Joseph involuti illud in Sin- 
done munda: eremi dutem ibi Mulieres mul - 
tae ministrantes ei. Matt. 27. 

• , ' * . 

Considerate quanto fiero e violento dovette 

essere il dolor di Maria , allorché' Gesù dalla 
Croce così lacera ferito insanguinato ed estinto 
le fu posto da Nicodemo, e da Giuseppe nel se- 
no. Fu miracolo, disse un Angelo a S. Brigida,' 
che qui Ella non morisse di spasimo. Appena 
ricevuto fra le braccia il caro pégno , lo strin- 
ge fortemente ài seno, spinge attento il guardo 
tra quelle spine crudeli, e numera ad una ad 
una le profonde ferite , che cagionarono sa 
quelle tempia divine ; congiunge al suo il volto 
del Figlio, e riman tinta del di lui sangue ; lo 
bacia, e tante volle lo bacia, lo bacia con tan- 
te lagrime, che al moltiplicar de’ baci , all’i- 
nondar delle lagrime, crescendo d’accordo l’a- 
more, ed il dolore; vinta al fine dalla veemen- 
za di questo, e dalla immensità di quello , ac- 
corata sviene, e quasi esanime s’abbandona, co- 
me riflette S. Bernardo. Qual compassione do- 
vette mai eccitare nel cuor di Giovanni, e delle 
due dolenti Marie un sì lagrimevolc e funesto 
spettacolo d’una Madre, quasi tramortita, con 
un estinto Figlio nel seno ! Piangevano essi , al 
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dir del citato Dottore, così amaramente che an- 
nodatasi loro la lingua non potevano pel gran 
dolore proferir parola per consolarla. Ed io 
che farò ? rimarrò immobile qual rupe , senza 
dar neppure un segno di compassione ? Se non 
piango a tal dolore, forse il più acerbo di tut- 
ti, e quando mai piangerò ? - 

. Deh i infelice, tormentatissima Genitrice , se 
il Figlio vostro fece mostra su di Voi della sua 
Onnipotenza , facendovi sopravvivere a così 
eccessivo dolore; mostrate Voi su di me la vo- 
stra tenerezza, coll’ammettermi ad un amaris- 
simo pianto. Sì, pianger voglio; ma oggetto 
delle mie lagrime deh ! sia mai sempre l’acerbo 
vostro dolore , ed i miei enormi peccati , che 
furon de’ vostri affanni l’unica cagione. • 

Fac me tecum pie fiere , 

. ' ' Cruci fixo condolere, • 

’ ; Donec ego vixero. 

Selle Ave Maria etc. come nel primo Venerdì. 

Ì * 

, • ; Grazia da dimandarsi 

* t * ' * 

• Santissima, ed afflittissima Madre, per cole- 
sto vostro inconsolabii dolore , . mi ottenete, vi 
prego, la consolazione che nelTaltimò del viver 
mio io sia fatto degno di ricever Gesù Sagra- 
mentato, onde ottenerne il perfetto possesso nel 
Cielo. , 
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Frutti da r accorsi da questo sesto Dolore 

1. Giuseppe d’Arimatea, ch’era discepolo oc- 

culto del Redentore , allorché predicava , ed 
operava miracoli, appena lo vide morire , ed 
abbandonato da tutti, si dichiari apertamente 
suo parziale seguace, e fattp animoso chiese a 
Filato il di Lui còrpo per seppellirlo. Quindi 
rifletti, che quando si tratta di farsi conóscere 
seguace di Gesù Cristo con fare opere di pietà ,• 
non devi- far conto dei rispetti umani ; ma devi 
allora farli più animoso nel servire a Dio , 
quando appunto maggiori sono gli ostacoli, che 
ti si oppongono; - * • 

2. Che consolazione avrebbe provato Testina 
to corpo di Gesù, se ne fosse stato capace al- 
lorché dalla croce deposto fu ricevuto nel 
grembo della beatissima' Vérgine? Ora qual 
consolazione sarebbe stata la sua, se Va vesserò 
posto nel tuo seno ? Ah ch’egli sarebbe passato ‘ 
in un’altra croce ben più dura , è penosa di 
quella, da cui lo deposero L 

3. Gesù così morto volle esser pósto nel seno 
e tra le braccia della sua santissima Madre , 
affinchè intendessi, che se tu vuoi goder dello 
grazie ch’egli con }a sua morte ti ha acquistato, 
devi ricorrere alla santissima Vergine Addolo- 
rala, che lo tiene in seno. 
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- SETTIMO VENERDÌ’ 

» v. 

* SETTIMO DOLORE 

MARIA ACC0MPAG5A GESÙ’ MORTO AL SEPOLCRO 

Involpii Sindone, et pos'uil ‘curii in monumento. 

' Sequebatur autem illum multa turba populi , 
\ et mulierum, quae plangebaht , et lamentaban - 
tur cum. Lue. 23. 

Considerate qual’affanno dovette occupare il 
cuore dèlia santissima Vergine, allorché giunta 
l’ora dì dar sepoltura al suo caro ed estinto Ge- 
sù incamminatasi la processione, lugubre, se lo 
vide levare dal seno.' Che amplessi, che baci , 
che lagrime non dovette* Ella replicar in quel 
punto ! Flebat irremcdiabilibus lacrymis ; pian- 
geva , dice qùV il Serafico Dottor S. Bonaven- 
tura , piangeva l’afililta Madre con lagrime ir- 
rimediabili, le quali continuando per tutta la 
strada, tanta poi s’accrebbero giunta al sepol- 
cro, che cadute su quella pietra, ovè fu sepolto 
Gesù., fino al giornò d’oggi vi si veggono , al 
-dir dLS. Bernardo, tuttora impresse : È jus la - 
cri/mae apparere dicunlur in monumento, indica - 
tivae dolor is intimi. : 

Madre afflittissima, desolatissima Madre ! se 
tanto piangeste nel vedervi tolto dal seno il vo- 
stro Figlio , che quantunque esibito pur v’ar- 
recava con la presenza qualche conforto : co- 
me sarà rimasto il vostro cuore, allorché al 
chiudersi del sepolcro cou uu gran sasso , vi 
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venne tolto anche dagli occhi ! Ah ! che lingua 
non v’è che possa abbastanza spiegarlo, contor- 
ni e voi stessa rivelaste a S. Brigida. Ma se con 
la lingua non può abbastanza spiegarsi , potrò 
e voglio teneramente compiangerlo. Eccitate 
dunque, o dolentissima Vergine, col vostro il 
mio dolore ; destale le mie con le vostre lagri- 
me , e fate ch’io mi dolga de’ miei maledetti 
peccati , unica cagione de’ vostri affanni ; onde 
quando questa fragil creta del mio corpo ac- 
costerassi al sepolcro, l’anima purificala dalle 
vostre lagrime, e dal mio pianto, immortale se 
ne voli alla gloria eterna del Paradiso. 

• « v * i 

Quando corpus morietur , 

Fac, ut animae donetur 

Paradisi gloria. ■ - ' t , 

» 

Selle Ave Maria ec. come nel primo Venerdì. 

Grazia da dimandarsi 

Vergine santissima , per queiracerbo dolore 
che provaste nel vedérvi solitaria , vedova , e 
priva del vostro caro adorato Gesù racchiùso 
nel sepolcro , pregatelo ad avere pietà di me , * 
onde nè in vita , nò in morte resti mai privo 
della grazia del vostro e miò caro Gesù. 

Frutti da raccorsi da questo settimo tkdòre. 

- , . » s # • 

1 . Il Divin Redentore volle esser sepolto in 
una tomba nuova , ove non fosse fetore d’altri 
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cadaveri. Impara di che mondezza esser deve 
il tuo cuore , se vuoi degnamente ricevere Ge- 
sù Cristo vivo nel santissimo Sagramenlo. 

2. Tra tanti dolori -che la santissima Madre 
seguitò a patire anche dopo la sepoltura del 
suo dilettò Figliuolo, non ebbe altra consola- 
zione, «he la speranza di vederlo in breve ri- 
suscitato. Deh ! ancor tu procura che Maria 
abbia per parte tua una simil consolazione ; e 
che il' vederti risorto dal peccato sia il vero 
sollievo a’ suoi gravi dolori. 

3. Scrive S. Ambrogio, essere stato sì veemen- 
te, e si acerbo il dolore che la santissima Ver- 
gine provò nel vedersi senza il suo Figlio, che 
per mitigarne l’asprezza egli accelerò la sua 
risurrezione ; materno compatiens dolori , [esti~ 
navit resurgere Christus. Dunque se vuoi tu 
mostrarti vero figliuoldi Maria, devi far quan- 
to puoi per compatirla e consolarla. 


i 



Digitized by Google 



5t 

tiralo In Roma nel 1836 nella Chiesa di S. 
M.ircella de’PP. Serviti, e arricchito di copio- 
se Indulgenze dalla S. M. di Gregorio XVI qui 
riportati alta pag. 24. » 

f . . * * 

Stando innanzi V Immagine di Maria SS. 

Addolorata si dirà •primieramente. ' 

» Veni Sancte Spirilus eie. come alla pag. 8. 

' ATTO DI CONTRIZIONE 

. Afflittissima Vergine! Ahi quanto sconoscen- 
te nei tempo trascorso jo sono stato verso il 
mio Dio! con ingratitudine ho corrisposto ai 
di Lui innumerabili beneficii ! Óra per altro 
me ne trovo pentilo, e nell’amarezza del mio 
cuore, e nel pianto- dell’anima mia dimando a 
Lui umilmente perdono per aver oltraggiato la 
sua infinita, bontà, risolutissimo in avvenire 
colla celeste grazia di mai più offenderlo. Deh! 
per tutti i dolori che sopportaste nella barba- 
ra passione del vostro diletto Gesù, yì prpgo 
con i più infocati sospiri ad implorarmi dal 
medesimo pietà, e misericòrdia dei miei gra- 
vissimi peccati. Ricevete questo santo esercì- 
zio, che sono per fare in memoria di quello 
pene e di queidolori, che voi soffriste nella 
passione e morie del vostro Figlio Gesù. Ah 
concedetemi, sì concedetemi che quelle stesse 
spade, che trafissero il vostro spirito, trapas- 
sino anche il mio, e che viva e che ftnioia nel- 
l’amicizia del mio Signore , per partecipare e- 
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ternamente della gloFia, che egli mi ha acqui- 
stalo con il suo preziosissimo sangue. Così sia. 

Poi si dica : Maria, dolce mio "bene, . 

Stampale nel mio cuor le. vostre pene. 

E si ripeta passando da una stazione aU' altra, 

PIUMA STAZIONE 

PRIMO DOLORE 

Profezia di Simeone , . 

* % 

In questa prima Stazione si considera come 
Maria presentato nel (empio in offerta àll’EÌer- 
no Padre il sno divfn Figliuolo Gesù* e recato- 
lo nelle braccia del S. Vecchio Simeone, udì. 
dal medesimo l’amara predizione di quanto a- 
vea a soffrire nella dolorosa passione e morte 
del suo caro Gesù, nostro Salvatore. 

ORAZIONE - f - 

Vergine Sacrosanta, Madre di pietà, che in 
sentire l'infausta profezia tanto penaste, e vi 
alHiggesteneiramanlissìmo vostro Cuoreje.mot* 
to più prevedendo le mie enormi ingratitudini; 
deb ! fate, che da qui avanti corrisponder sap- 
pia, come con viensi, a tanto eccesso dell’ih- 
comparabile amore del mio Gesù, e che . io tal 
modo sempre io viva* onde un giprno mi sia 
conceduto di venire a godervi nella bella pa- 
tria del Paradiso. Un Pater, Ave e Gloria. 

» Virgo dolorosissima, ora prò nobU. 

„ Maria, dolce mio bene eie. 
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SECONDA STAZIONE 

SECONDO DOLORE 

/ * • • 

% 

; Fuga in Egitto 

la questa seconda Stazione, si considera il 
penosissimo viaggio che la Vergine di notte 
tempo nel più crudo inverno fece verso l’Egitto 
per liberate -Gesù dalla crudele persecuzione 
dì Erode che empiamente cercava di farlo qc- 
cidere fra gli altri Innocenti- 

ORAZIONE 

r . t 

Vergine affliltisssima, per quel travaglio* 
che provaste in dover lasciare la vostra Patria 
e fuggire in Egitto, affine di salvare la vita 
tanto a Voi cara del vostro Santissimo Figliuo- 
lo ; pregovi impetrarmi un tal coraggio, onde 
*io lasci ógni affetto a queste terrene, caduche 
cose. Siatemi , ve ne. supplico , guida nel mio 
pellegrinaggio-; cosicché mercè di vostra fede- 
le scorta giungere io possa al beato Regno li- 
bero delle insidie.de’ miei spirituali nemici. 

■ Un Pater , Aoe e Gloria ec. 

\ » Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 

. Maria, dolce mio bene ec. . * . 
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TERZA STAZIONE 

TERZO DOLORE 
Perditadi Gesù nel Tempio . 

* • f 

1 ’ * * 

. In questa terza Stagione si considera come 
la Vergine essendosi recata in Gerusalemme 
nel -tempo della Pasqua col suo. Sposo Giuseppe 
e coM’amato suo Figlio Gesù, nel ritornarsene 
alla sua povera casa lo smarrì, e per tre giorni 
- continui andò lagrimosa in traccia del suo uni' 
co Diletto. • . . 

orazione 

# # p 

. . V •* " • . 

» Madre Dolorosissima, se io non piango al 
vostro piantò, e se nùn vi accompagno - colle 
mie lagrime riflettendo alla Tagguardevole per- 
dila da me fatta dèi vostro Santissimo Figliuo- 
lo, chi non dirà* che io ho di sasso il cuore ? 
Voi il perdeste, è vero ; ma fusolo per occulto 
arcanoK di. Provvidenza, e per vostro merito 
maggiore ; e con lutto ciò tanto ve ne rattri- 
staste. Ma se io privo di T.ui menyado, ah cho 
io stesso ne fui la cagione. Li miei peccati 
furono quelli, che da me ^allontanarono , e 
ciò nullameno a tanta mia disgrazia fin ora 
neppure vi ho pensato. Deh ! Vergine santi ssl- 
ma, siate voi quella, chic alla mia mente otten- 
gala! lume, onde rinvenire io vaglia il sommo 
Bene, e ritrovato che rabbia, mai più lo per- 
da in avvenire. Un Pater , Ave c Gloria ec. 

» Virgo dolorosissima, ora prò nobis. 

Maria dolce mio bene cc. „ 
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QUARTA STAZIONE 

QUARTO DOLORE ' 

- n 

Incontro di Gesù colla Croce. 

Iirquesta qnarta Stazione si considera l’in- 
contro che fece PAd dolo rata Vergine del suo 
appassionalo Gesù, che dopo essere stalo preso . 
dai Giudei, barbaramente trattato, e condan- 
nato a morte, con una pesantissima Croce sul- 
le spalle s’incamminava verso il Calvario. , 

ORAZIONE 

Quanto confuso io ini presenti a' Voi, afflit- 
tissima Vergine, non so ridirvelo, ponderando, 
che i miei peccati furono il grande moti vo del- 
le Vòstre acerbo afflizioni, e dell’aspra cdrnifi- 
cina dell’adorato vostro "Figliuolo, Deh perù , 
bella Madre d’amore, pietà vi prenda dell’Ani- 
ma mia, e fare che il mio cuore tutto si cangi, 

^ che odiando il vizio, e la divina Legge adem- 
piendo, tutto si strugga di doloro al vostro do- 
lore-; cosicché assicurandomi di vostra prote- 
ziono^venga ad assicurarmi ancora l’amabile 
vostra presenza nel pericoloso passo della mia 
morte.' Un- Pater , Ave er Gloria ec. 

» Virgo dolorosissima, ora prò nobis. 

1 Maria dolce mio bene ec. 
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QUINTA STAZIONE 

' QUINTO DOLORE 
Crocifissione di Gesù 

Im questa quinta Stazione si considera il 
Monte Calvario, ove l’afflittissima Vergine vide 
• in un Iago di dolori spirare sulla Croce per la 
nostra salute il suo divin Figliuolo Gesù ver- 
santo da capo a piò il suo preziosissimo Sangue. 

* s . . * • 

ORAZIONE 

Come mai, Vergine Santissima, sotto il pe- 
so di tanti acerbi affanni il vostro Cuore potò 
resistere ? Ah ! che questa volta non posso non 
rendermi vinto Alalia tenerezza, e compassio- 
ne. Deh ! qui a piedi del santo Legno prostra- 
to, deh fate, che tutto mi stringa in lagrima 
di dolore per Voi, e di vera contrizione dello 
mie colpe; acoiocchè veramente pentito dello 
medesime, ne ottenga dal Crocifisso vostro e 
mio bene un misericordioso perdono, e possa 
assicurarmi di potere un giorno arrivare a go- 
dere i frutti del Sangue preziosissimo delCa- 
mabilissimo vostro Figliuolo, mio Redentore. 

Un Pater, Ave e Gloria ec. 

«Virgo dolorosissima, ora prò nobis. » 
Maria, dolce mio bene ec. 
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SESTA STAZIONE . . 

SESTO DOLORE 
. Deposizione dalla Croce 

In questa sesta Stazione gl considera come 
FAddoloralissima Vergine ricevette fra le sue 
braccia il Sacrosanto Corpo del morto suo Fi- 
glio deposlo dalla Croce, trapassalo da cruda 
lancia, e tulio ricoperto di piaghe e di sangue. 

' ORAZIONE 

' Ah perchè mai, o mestissima Madre, non 
mi è concesso di aver tante lagrime, quante mi 
convengono per potervi accompagnare con un 
deguo pianto, e compatirvi come lo meritate 
nelle vostre angustie? Ah si, che per* quanto 
mi resterà di vita, non mi scorderò mai di una 
Passione sì dolorosa. Gradile pur Voi, o addo- 
lorala Signora , sì le mie brame, come le mie 
promesse, e ottenetemi per vostra pietà, che 
qualunque vojla io riceverò nel mio petto il 
vostro Divin Figliuolo Gesù sotto le specie del- 
l’Eucàristico Pane, resti depositalo nell'anima 
mia per caparra sicura delia mia eterna sa- 
lute. Un Pater, Ave e Gloria ec. 

» Virgo dolorosissima, ora prò npbis. » 
Maria, dolce mio bene ec. . \ 
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SETTIMA STAZIONE 

SETTIMO DOLORE 
Sepoltura di Gesù 

In questa settima Stazione si considera come 
la desolatissima Vergine accompagnato al Se- 
polcro il Corpo del suo defonto Figlinolo fu co- 
stretta ad allontanarsi da quella tomba, che 
racchiudeva l’unico oggetto del suo amore. 

' \ .ORAZIONE 

Quanta pietà mi fate, Vergine Sacralissima, 
nel vedervi desolata, e da una estrema mesti- 
zia oppressa, accompagnare alla Sepoltura il. 
vostro Diyin Figliuolo, e costretta ad allonla- 
naryi'da quella tomba, ebe racchiudeva il vo- 
stro più prezioso Tesoro. Deb ! per questo vo- 
stro sì grave dolore soccorretemi, ve ne prego* 
benignissima Madre, nel punto di mia morte, 
quando abbandonato da tulli, non avrò in chi 
confidare fuor che in Voi, potentissima Avvo- 
cata de’ peccatori ; affinchè in quel punto tre- 
mendo di mia morte,, e del mio particolare giu- 
dizio non vada separa lo giammai dal mio caro 
Gesù : ma sia cogli Eletti invitato a godere la 
beata faccia di Lui, e l’augusta presenza di 
Voi, mia Addolorata Signora. Ufi -Pater, Ave ec. 

» Virgo dolorosissima, era prò uobis. » 

Maria dolce mio bene ec. 

Di poi si canterà una parte dell' Inno 

Stabat Maler ec. come alla pag. 11.,. 

Vi prego, o Madre pia, 

A benedir dal Ciel l’Anima mia. 
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DI MARIA V. DESOLATA 

DOPO LI MORTE DEL FIGLIO 

* • 

E$EVltl%IO DIVOTO 

» ... 

Da praticarsi, in pubblico^ o in privato dalle ore 
21 del Venerdì Santo fino alle 16 del Sabato 
Santo e in tutti i Venerdì dell'anno per lo spa- 
zio di un'ora , o di inezz'ora. t ' 

• / 

* AI DEVOTI DI MARIA DESOLATA 

» Fra Manli dolori atrocissimi sofferti da 
Maria santissima per la passione , c morte del 
suo Divin Figliuolo, il più intenso; e profondo, 
e il meno conosciutole venerato dai fedeli , fu 
quando si vide priva anche, della cara di Lui 
spoglia. L’averlo veduta insanguinato , lacero , 
estinto ; l’averlo accompagnalo colla Maddale- 
na, e coll’allre pie donneai sepolcro, era stato 
per Lei, non v’ha dubbio , un doloroso marti- 
rio ; ma il non averlo a vedere da lì innanzi 
di sorta alcuna pose il colmo ai suoi dolori, e 
la rese veramente desolata. Nel tempo dunque, 
che corre tra la sepoltura di Gesù Cristo , e la 
sua gloriosa Resurrezione, in cui l’amorosa 
Madre è privatila di lui presenza visibile , 
fa d’uopo compassionarla, trattenendoci in sua 
compagina onde recarle, qualche, sollievo ». 
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» Che se ad una Madre' terrena , che abbia 
avuto la disgrazia di perdere un figlio, si pro- 
cura di dar consolazione e sollievo con tenerle, 
compagnia tra 'suoi più affannosi sospiri; quan- 
to più un divoto di Maria, e di Maria Addolo- 
rata, dovrà cercare di dar conforto a questa 
Madre desolata , e tenerle consolante compa- 
gnia in quest’ora ili tanto lutto e tristezza per 
Lei !» ; ; 

i> Questa tenera devozione fu per la prima 
volta praticata in un Monastero del Regno di 
Napoli. Si propagò quindi in altre Città e Pro- 
vince, e in Roma fu solennemente introdotta 
nel 1814, come tuttora si pratica , nella. Chiesa 
Parrocchiale di S. Marcello de’ Servi di Maria 
dallo zelo del piissimo Cardinale Odescalchi te- 
nerissimo divoto di Maria Addolorata ». „ 

» Ad animare sempre più i Fedeli a pratica- 
re sì pietoso e interessante esercizio la S. M . di 
Pio VII. lo ha arricchii o di spirituali tesori ri- 
portati nell’elenco dell’lndulgenze alla pag.23. 

* ' < * N 
INVITO 

Su quel freddo e duro sasso, 

Che le asconde il caro Figlio 
Fisso il cuore, immoto il ciglio 
Sta la Madre a sospirai*» 

Di Maria che langue e geme 
Già divisa dal suo Bene, 

Alme fide, il duol, le pene 
Deh ! venite a consolar. 
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ATTO DI CONTRIZIONE 

Dio d’infinita misericordia , eccomi umil- 
mente prostrato a vostri piedi pieno di confu- 
sione per la mia enorme temerità, ed ingrati- 
tudine usata contro la vostra Maestà e Bontà 
infinita.co’ miei peccati. Conosco pur troppo di 
essere io stato quello scellerato, che ho data la 
morte la più spielata al mio caro Gesù. Oh qual 
profonda ferita ho fatta .co’ mici fallì all’ama- 
bile suo Cuore ! Pietà di me, o Signore, che con 
le lagrime àgli occhi vi domando il perdono. 
Sì, sono risoluto davvero di non offendervi mai 
più. E voi, o Maria Madre mia, per tale a jne 
lasciala dai vostro Figlio prima dj morire, im- 
plorale misericordia por me, e compiacetevi, 
che vi tenga compagnia, mentre vi trovale pri- 
va del vostro amato Figliuolo ", acciò pianga 
con voi, e non torni più a trafiggere co’ miei 
peccati il vostro amabilissimo Cuore, e quello 
del vostro Figlio. ^ ’ 

.. . giaculatoria 

' t • * 

Madre mia desolata non voglio lasciarvi sola 
a piangere nella vostra solitudine } no, vi vo- 
glio toner-compagnia con le mie lagrime. Vo- 
glio piangere con Voi i vostri dolori, c. quelli 
del defunto mio Redentore, • • • 
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MEDITAZIONE PRIMA 
Maria desolata al sepolcro del 'Figlio. 

Contempla, anima mia , In tua Madre deso- 
lala al sepolcro, in cui è stato rinchiuso il caro 
suo Figlio. Una pietra ha diviso il Figlio dalla 
Madre. Ahi ! quanto Ella è per questo addolo- 
rala. Mirala con quale affetto lien fissi gli oc- 
chi su quel sepolcro , in cui chiuda vede l’esan- 
gue spoglio ,del suo Unigenito, che poc’anzi a- 
veva tenuto sul seno. Era par conforta, ben- 
ché penosissimo, averlo anche morto fra le sue 
braccia. Ma ora è da lei separato, e più noi ri- 
mira. Oh quante volte l’av rà chiamato; e Figlio, 
avrà detto, dolcissimo Figlio , fa sentire la tua 
voce alla dolente tua' Madre ... Ma Esso più 
non risponde. Si aggira col mesto pensiero 
dentro di quel monumento, ed or al capo si 
ferma trapassato da spine , or al corjjo lacero 
e stracciato, or alle mani , or ai piedi trafo- 
rati da chiodi, e finalmente qual piangente 
colomba nella caverna si ferma delle macerie, 
nel Cuore amoroso del caro pegno delle sue vi- 
scere, e quivi unitovi il suo , all’ interno af- 
fanno dà lutto lo sfogo... Fermati ancor tu , 
anima mia, nel Cuor di Gesù insieme con la 
tua Madre, e con Essa piàngi la sconoscenza 
mostrata a quel Cuore amabilissimo' co’ tuoi 
peccati. . • 
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COLLOQUIO 

0 cara Madre Maria, qual compassione mi 
fate nel vedervi così afllilta piangere al sepol- 
cro del vostro Gesù ! Ah quanto mi dispiace 
di non trovar, motivo , onde arrecarvi qual- 
che conforto , anzi sento il rimprovero di es- 
ser io stato la cagione di tante vostre peno. 
Ma se qualche oggetto a consolarvi un po- 
co esser possono le lagrime di un cuor con- 
trito : eccomi , o Madre , che ajutato da voi 
volentieri le spargo a. vostri piedi; e Voi degna- 
tevi di raccogliere e riporle nel Cuore del vo- 
stro Figlio, che non disprezza, ma accetta con 
piacere il cuore contrito, ed umilialo, e così per 
vostra intercessione ottengano queste lagrime 
dal mio Gesù il perdono de’ passati trascorsi. 

Si diranno sette Ave Maria col Gloria Patri e 

la prima parte dello Stabat Mater pag. 12. 

^ ' ‘ '» 

Deh! Voi, che per la via , 

- . Passando. mi osservale , 

^ Ditemi , se trovate 
Eguale al mio dolor. 

A' vista della Tomba , 

; t Che chiude il mio Diletto, * 

, . Strugger mi sento in petto 

Per l’amarezza il Cor. 


•* 
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MEDITAZIONE SECONDA 

r . 

Maria tornando alla sua casa ripassa per 
il Calvario. .... 

Seguita, anima mia, la tua dolente Madre, che 
accompagnata da Giovanni, e dalle altre pie 
donne muove dal sepolcro i passi per ritornare 
alla sua Casa. Oh qual acerbo distacco è stalo 
mai questo! Essa nel viaggio ò obbligala a rive- 
dere quei luoghi ove ha patito il Figlio, e dove 
è morto s... Eccola al Calvario ... Ohimè qual 
angoscia, e dolore si rinnuova nel suo mestissi- 
mo Cuore alla vista di quel monte, ed al vedere 
ancora in esso inalberata la Croce, penosissimo 
letto, dove mirò spirare il suo Figlio! Vede an- 
cora del suo sangue prezioso inzuppalo il ter- 
reno, e bagnata là Croce. Quali funestissinje i- 
dee tornano alla sua mente, la barbara crocifis- 
sione, l’amara bevanda' somministrata al suo 
Gesù, gli insulti, e vituperi contro di Esso' sca- 
gliati, la penosissima agonia, l’ullime sue paro- 
le, e quelle particolarmente, con le quali., pel* 
rinfilala sua bontà, mostra il tenero suo Cuore 
domandando perdono al Padre per i peccatori , 
e l’accesissima sua carità verso di noi, per cui ce 
la lascia per Madre, e l’ardentissima brama di 
più patire per nostra salute espressa in quel Si- 
no, e finalmente gli estremi ‘momenti, e la mor- 
te dell’oggetto a Lei più caro. Ah qual piena dì 
affanni cosi triste memorie rinnovano all’ap- 
passionato suo Cuore! Guardala nel volto-quanto 
è addolorata, c come con riverenza a piè di 
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quel prezioso Legno prostrata lo adora, e pian- 
gendo l’abbraccia .. Fermati, ànima mia: a piè 
della Croce con Maria, e con Essa ancora tra le 
braccia ti stringi quel dolce pegno di tua sal- 
vezza, e piangi insieme la morte, che su questa 
Croce hai tu dato al Figlio di Maria con le tue 
colpe: , . . ^ 

colloquio . 

Afflittissima Madre, ahi qualpcnamifatc nel 
vedervi cosi languire a piò della Cróce, e più pe- 
na mi fate, perchè quivi io vi ho ricévuta per 
Madrè, e voi mi avete accettato pei* figlio. Ma 
qual figlio, o Madre, qual figlio avete voi' ricevu- 
to? Mi raccapriccio al sol pensarlo.Deh movete- 
vi a pietà di me, che mi sento trapassalo il cuore 
dal dolore di essermi réso così indegno dr un» 
tal Madre." Detesto quei momenti , ìie’quali mi 
sono rliscostato da Voi, e dal' vostro Figlio co* 
miei peceàti, e Voi ancora unitevi al Cuore del 
vostro Gesù a domandar perdono. per me all’E- 
terno Padre, e fate, che con là vostra interces- 
sione, io volentieri prenda dalla suà mano quel- 
le tribolazioni, che la sua bontà si degnerà di 
mandarmi, perchè cosi a Voi addolorata io mi 
assomigli, e al Crocifisso mio Signore-, ed imi- 
tando la pazienza della Madre, e del Figlio'sia 
fatto degnò 'riceverne il premiò nell'atra 
vita. / ’ . ” 1 . * ' 

Sètte Ave Maria, e la seconda parte dello S(abat, 
Al monte dèlia mirra, -• 

Al "colle dell’incenso 

Ritorno.' e qui ripenso 

Che svenne il mio bel fior. * 
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Croce, su cui pendente. - 

Colle squarciate vene . 

Stette l’immenso Bene, 

T’adoro, e stringo al Cuor. 

MEDITAZIONE TERZA 
Ularia desolala nella- sua .casa. 

Entra, anima mia, nella casa ov’è la tua Ma- 
dre Maria nelle lagrime immersa, e nel dolore. 
Quanta gran perdita ha ella fattoio questa pic- 
cola casa? Ah che tutto in un punto ha perduto, 
perdendo il Figlio; ma dove 7 ...., Non in casa , 
ma sopra un patibolo. Oh notte funestissima!.,. 
Penetra fn quell’anima appassionata, e vedi iii 
quella notte da quanti penosi oggetti è trafitta. 
11 duro lètto rav visa dove riposava Gesù, e mol- 
to si addolora. Le si presenta la mensa , a cui 
insieme sede vano, e. vi si abbandona mezza mor- 
ta di affanno. Si ferma in quel luogo dove ge- 
nuflesso il figliuolo fervorose orazioni porgeva 
al Padre nella notte per la nostra galute, e vi ci 
cade svenuta... Se guarda la casa si affligge, per- 
chè .non vede Gesù. Vola col pensiere al sepol- 
cro, e ve lo scuòpre, ma svenato, e mortole qpi- 
vi di nuovo gemendo nel suo Cuore si ferma. 
Non v’ha oggetto che la conforti, non v’è Irà 
p>iù cari chi la consoli!' Tutto è lutto, tutto ò 
pianto... Fermati, anima mia, un poco In questa 
Casa con la tua Madre insieme col diletto disce- 
polo Giovanni, e le altre pie donne, e vedi se ti 
può reggere il cuore al vederla cosi desolata. 
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Piangi tu ancora Con Lei, và con essa in cerca 
d(*i suo Gesù, e si che gli darai consolazione , 
se gli sarà dato di ritrovarlo vivo per grazia ad 
abitare nel tuo cuore. 

colloquio ' 

Amorosissima Madre, ah che nel vedervi co- 
si angustiata nella vostraCasà senza aver più il 
vostro Figlio mi sento languire per il dolore ! 
Per consolarvi in qualche modo vorrei dirvi , 
che lo veniste a cercare nel mio cuore... Ma, e 
come volete trovarlo, se voi stessa non ce lo ri- 
conducete colla vostra materna pietà ? Ahi che 

10 l’ho perduto per le mie colpe. Ora conosco 

11 mio eccesso, e il danno, che ho fatto a me 
stesso. Deh Maria, unica mia Speranzadopo Ge- 
sù, deh fate che ritorni colla sua grazia il mio 
Dio a questo cuore; muovetelo voi con quella 
spada, che trafigge il vostro. Fate, che detesti 
ed emendi le mie colpe, e sia questo il frutto 
della compagnia che vi ho tenuta nella vostra 
desolazione, che pentito di cuore, ne ottenga il 
perdono, ne faccia in questa vita la penitenza, 
sia da voi assistito in questo esilio a non tor- 
nare più a peccare, e nel punto della mia mor- 
te abbia e Voi, ed il vostro Figlio assistenti al 
mio letto, e ripetendo dolcemente Gesù, e Ma- 
ria spiri in pace fra le vostre braccia l’anima 
mia, e sia questa condotta a godere Iddio per 
tutta l’elernilà. Cosi sia. 

Sette Ave Maria , c la terza parte dello Stabat. 

\ 
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* * 

Eccomi accolta in Casa 

Del Figlio d’adozione, • 

^ La mia desolazione 
Non è perciò mino'r. 

Peno, se ascolto, o parlo, 

Peno, se muovò il ciglio, 

E . non vedendo il Figlio 
M’è tutto, fiele al cuor. 

• • 
CONCLUSIONE '! * 

t » * '• ’ 

Prima di separarmi da Voi, Madre mia de- 
solatissima, qui vi lascio e vi consegno il mio 
cuore contrito ed umiliato, e vi prego adesso e 
sempre a darmi la vostra santa benedizione. 
Beneditemi dunque, come figlio vostro ,c la vo- 
stra materna Benedizione mi assista in vita cd 
in morte, e mi accompagni al Paradiso. 

Deh ! gradisci, o Madre afflitta , 

Per compagno il nostro pianto, . 

E su nói si volga intanto» 

La materna tua. pietà, 

Nos curri prole pia - 

* Jicnedicat Dolorosa Virgo Maria.: , 
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. INCORONAZIONE • * ' 

D! M. SS. ADDOLORATA 

' OSSIA 

• » . » t t 

BÈVOTO OSSEQUIO DA PRESTARSI 

• \ ; * t * , 

A MARIA SS. 

DOPO LA RISURREZIONE DEL FIGLIO 


« Nel giórno del Sabato S. versola serenelle 
Chiese dell’ordine der Servi di M. sfsuol prati- 
care l’incoronazione solenne della yergine Ad- 
dolorata, per rallegrarci colla medésima , Id 
quale, come piamente si crede , fu visitata la 
prima dal suo risorto Figliuolo Gesù. » •' ' ' 

« Questa Incoronazione ebbe origine in Fi- 
renze dai sette BB.‘ Fondatori del sudelto Ordi- 
ne, che per la -prima volta la praticarono nel 
1239 e in seguito si estese a tutto l’Ordine per 
decreto delii stessi, BB. Fondatori. » 

« Prima della riforma del Messale Romano 
ordinala da S. PioV; per privilegio particolare 
concesso daCallislo ìli', al sudelto Ordine si pra- 
ticava detta funzione nel dòpo pranzo dèi Sa- 
bato S . inter Misscirum sólemnia c olii stessi se- 
gni di gaudio, che . si usano la mattina dello 
stesso giorno, inetti, secoqdo iU rito di S. Chie- 
sa, si celebra la Risurrezione del Signore. »' ’ 
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« Ad eccezione della messa cantala , anche 
presentemente si praticano li stessi riti, e si di- 
stribuiscono i fiori benedetti al popolo, che in 
folla concorre a sì tenera funzione. » 

« In detta circostanza sì reciterà la seguente 
Orazione, che si potrà ripetere nei Sabati , e 
nelle Domeniche dell’anno, specialmente del 
tempo Pasquale. » 

ORAZIONE . 

Cessate o Vergine gloriosissima e Madre ama- 
bilissima, di più affliggervi. Avete pianto abba- 
stanza; è tempo ornai di riasciugare le lagrime. 
Il vostro divin Figliuolo è risorto. Eccolo, mi- 
ratelo. Egli è tutto maéstà, tutto pace, tutto de- 
coro e bellezza nel suo sembiante, nelle sue pia- 
ghe, nell’anima sua santissima, nelle sue puris- 
sime membra. Egli ha vinto la morte, ha sog- 
giogato l’inferno, ha distrutte la colpa. La ce- 
leste milizia, -la schiera de’ Padri sprigionati 
dal Limbo, il drappello de’ suoi seguaci, le de- 
vote donne, le creature tutte applaudiscono al 
trionfante risorgimento dell’uomo Dio; quindi 
molto più dovrete esultarne Voi che ne siete la 
Madre, Ricevete pertanto colle comuni congra- 
tulazioni anche le mie. Ed in questo giorno di 
tanto giubilo mi ottenete, vi prego, la grazia 
da me tanto sospirata di spezzar le dure catene 
del peccato e del mondo, di vincere le tentazio- 
ni del nemico infernale, e di risorgere alla vita 
spirituale dell’anima, ed all’amore dei vostro 
divin Figlio Gesù, e diVoi mia dolcissima Ma- 
dre. 
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Regina Coeli laelare alleluja. . 

Quia quem meruisti portare , alleluja . 

Resurrexit sicut dixil, alleluja: 

Ora pio nobis Demi , alleluja., 
y* Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluja. 
il*. Quia surrexil Dominus vere, alleluja. 

OREMUS 

l)eus, qui per Resurrectionera Filli tui Domini 
nostri Jesu Christi mundum laet ideare digna- 
tus es, praesta, quaesumus, ut per ejus Geni* 
tricem Virginem Mariani, perpetuae eapiamus 
gaudia vitae. Per eutndem Clirislum Doininum 
nostrum. IV. Amen. 

Si reciteranno le Litanie della B. V. etc . 

% BREVE ESERCIZIO . ~ 

- A tV ADDOLORALO CUÒRE 

a * * 

DI niJLRU santissima 

Deus in adjutorium meum intende. 

IV. Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri etc. - 

I.Vi compatisco, Addolorala Maria, per quel- 
l’afflizione* che il vostro tenero Cuòre soffrì 
nella Profezia del Vecchio Simeone. Cara Ma- 
dre, pel vostro Cuore così afflitto, impetratemi 
la virtù dell’Umiltà, e il dono del éanto Timor 
di Dio. Ave Maria etc. - 

li. Vi compatisco , Addolorata Maria , per 
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quelle angustie , die il. vostro sensìbilissimo 
Cuore soffrì nella fuga è dimora in 'Egitto. Cara 
Madre, pel vostro Cuore tanto angustiato, - im- 
petratemi la virtù. della Liberalità, specialmen- 
te verso de’ poveri, e il dono (Iella Pietà. Ace 
Maria etc. •' ... 

III. Vi compatisco, Addolorata Maria , per 
quegli affanni, che il sollecito Cuor Mostro pro- 
vò nella perdila del vostro caro Gesù. Cara Ma- 
dre, pel vostro Cuore siffattamente agitato, int- 
jietratemi la virtù della Castità, e il dono della 
Scienza. Ace Maria eie. 

IV. , Vi compatisco,. Addolorala Maria , ,per 
quella costernazione, che il vostro materno Cuo- 
re sentì nell’incontrare Gesù, che portava la 
Croce. Carà Madre, per l’amoroso vostro Cuore 
ih tal guisa travagliato , impetratemi la virtù 
della -Pazienza, e il dono della Fortezza. Ave 
Maria eie. 

V. Vi compatisco,' Addolorata Maria , par- 
quet martirio, che il vostro Cuor generoso so- 
stenne nell’ assistere a Gesù agonizzante. Cara 
Madre, pel Cuor vostro in tal modo martiriz- 
zato, impetratemi là virtù della Temperanza, e 
il dono del Consiglio. -Ave Maria eie. • 

VI. Vi compatisco. Addolorala Maria per 
quel dolore, che il pietoso Cuor vostro soffrì 
nella lanciata che squarciò il costato di Gesù,- e 
nel riceverlo estinto nel vostro seno. Cara Ma- 
dre, pel Cuor, vostro in tal maniera trafitto , 
impetratemi la virtù della Carità fraterna^ e il 
dono dell’Intelletto. Ave Maria etc. 

VII. Vi compatisco, Addolorala Maria, per 

** ' . ' * r 
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quello spasimo, che l’amantissimo vostro Cuore 
sperimento nella Sepoltura di Gesù.Cara Madré 
pel'Sacro vostro Cuore in estremo rammaricato, 
impetratemi la virtù, della Diligenza, e il dono 
della Sapienza. Ave Maria eie. 

f' * " . • 

« Versetto e Orazione come alla pag. 1 8. » 

Indulgenza di 300, giorni per chi pratica detto 
breve Esercizio. ' ' ■ ■ * . 

* ’ . •» r ’ • * .* 

RITUS 

Imponendi Habitum Con[ratrihu8 Societatis Sc~ 

plem Dotorum B. M.V. 

• * * • • . * 

« -Chiedendo alcuno di entrare nefla Compa- 
gnia deil’abito di Maria Vergine Addolorata,- il 
P. Correttore prima l’istruirà di quelle cose , 
che devono fare i fratelli-, e sorelle della Com- 
pagnia: Quindi vestitosi di cotta e stola paonaz- 
za, lo condurrà avanti l’altare della medesima, 
e fattolo inginocchiare, rivolto alquanto- verso 
di lui, dirà le seguènti preci. » 

’jlf- Adjulorium nostrum in nomine Domini, 
iy. Qui fecit Coelum, ut- Terroni. 

'y . Dominus vobiscùm. . ' 

^f. Et cum.SpirRu tuo. 

OREMUS 

Omni polens sempiterne Deus, qui morte Uni- 
geniti tui mundum collapsum restaurare digna- 

5 
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tus es, ut-nos a J»orte. aeterna liberares, et ad 
gaiidia Regni coelestis perduceres : respice 
quaesumus super liane familiam Servorum in 
nomine Beatissimae Virginis septem Doloribus 
sauciae congregatane de cujus gremio bio fa- 
mulus tuus. ( vel haec famulo, tua ) esse eupit , 

( vel hi famuli tui^vel hac famulae tuae esse cu- 
piunt ) ut augeatur numérus tibi fìdeliler ser- 
vientiunr. ut omnibus saeculi, et earnis pertur- 
bationibus libéralus ( liberata ) (liberati) , gi a la- 
queis diaboli securus ( secura ) ( securi ) interces- 
sione ejusdem Beafcae Mariae Virginis , et Bea- 
torum Augustinì, et Pliilip pi, ac septem nostro- 
rum Beat or um Patrum Ordinijs nostri Eunda- 
torum, vera .gaudia possideat ( vel possideantJ). 
Per Christum Dòminuin nostrum. Amen. 

Inde benedieat Habilum, et Coronata , dicati s : 

OREMUS / ' , 

. Domine Jesu Christe , qui tegmen nostrae 
'mortàlitatis induere .dignalus es , obsecranjus 
immensam largitatis tuaoabundanliam, ut hoc 
génus vestimentorum, quod Sancti Patres no- 
stri ad innocèntiae, humilitatisque indicium,in 
memoriam septem Dolor um B. Mariae V, ■ nos 
ferre sanxerunt, ita benediceref digneris,ut-qui 
illis fuerit indulus, eorpore pariter, et animo 
induat te Salvatdrem nostrum.- Qui vivis et re- 
gnas in saecula saeculoruin. Amen. 

OREMUS 

Omnipotens, et misericors Deus, qui propter 
nimiam charilatcm, qua dilexisli nos , Filiuin 


Digitized by Googlc 



* 75 

tiium Unigenitum Dominum nostrum Jesum 
Chrislum prò redemptio'ne nostra, de coelis ad 
terram descendere, carnem suscipere, et Crucis 
lormentum subirò voluisti: obsecramusimmen- 
sam clemenliam tuam, ut hanc Coronam*in me- 
moriam septem Dolorum Genitrici Filii tui ab 
Ecclesia tua fideli dicatam benedicàs^sànctifi- 
césfet ei-tantam Spiritiis Sancii virtutem infun- 
das, ut quicumque eam recitàverit , ac secuin 
portaverit,, atque in domo .sua reverenter te- 
nuerit,' ab ornili hoste visibili, et invisibili , 
setapef, et ubique in hocsaecule libe retur, et 
in exilu suo a Beatissima V irgi nò Maria tibi bo- 
-nis operibus coronatus pr assentati mereatur. 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 

Tandem aspergit dicens: Asperges me etc. . 

Praebendo Habitum et Coronam dicat : ' 

Aqcipe , carissime Frater , {vel Qàrissimq So- 
ror) Habitum. B.M. Virginissingularis signum 
Servorum suonino, in memoriam septem Dolo- 
rum, quos ipsa in vita, et morie. Unigeniti Fi- 
lii sui sustinuit, ut ita indutus ( vel induta ) Sub 
ejus patrocinio perpetuo vivasi. Amen. 

Accipe Coronam B. Marine Virginis, in me- 
moriam septem Dolorum suorum contextam,ut 
dum eam ore laudaveris, ejus pòenas toto oòrde 
compaliaris. Amen. 

Benedictio Dei omnipotenlisetc. 
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FORMOLA 

; DA OFFERIRSI . ’ 

AUA BEATA VEIIGIIE 

Quale potrà dirsi dal Fratello , o Sorella d,ella 
Compagnia , dopo c/te aura preso V. Abito 

' Santissima Vergine Madre di Dio Maria, io 
N. benché indegnissimo di esser vòstro servo , 
mosso nondimeno dalla vostra ammirabile pietà 
e dal desidèrio di servirvi, vi eleggo oggi per 
mia particolare Signora , Avvocata e Madre, e 
fermamente propongo di volervi sempre da qui 
avanti servire, e di fare quanto potrò, che da- 
gli alivi ancora .siate servila. Vi supplico dun- 
que, Madre pietosissima, per il Sangue dèi -vo- 
stro Figliuolo sparso per me , che mi riceviate 
nel numero degli altri vostri divoti per vostro 
servò perpetuo, c m’impélriate grazia: che tal- 
mente mi porti in tutti i miei pensieri , parole 
' ed opere, che io ntfn abbia mai da offendere gli 
occhi vostri, nè del vostro SS. Figliuolo: ricor- 
datevi di' me, e non mi abbandonale nell’ora 
della mia mòrte. Così sia. • ‘ . * 
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FORMULA 

AfeSOLUTIONIS GÉNERÀUS 

Pro Confratribus Societalis Septem Dolonum 

B. M. V. in articulo mortis cónslilutis. 

**.-?•* 

« Chiamato il P. Correttore della Compa- 
gnia dèi sette Dolori a fine dì dar l’assoluzione 
a qualche Fratello o Sorella- della Compagnia 
moribondi, per l’acquisto dell’Indulgenza ple- 
naria concessa ai medesimi, costituiti in punto 
di morte, dalla S. M. di Paolo V. dovrà prima 
esortarlo, o‘ esortarla alla pazienza ad imita- 
zione di Maria Vergine Addolorata : indi aiu- 
tarlo ad eccitare in sè stesso un atto di contri- 
zione delle sue colpe, e finalmente a confidare 
in quel punto nel patrocinio di M. Y. » 

Facta prius ab infirmo vel ab alio ibi.praesente- 
. . . Confessione , Correclor dicat : 

Misereatur tui omnipotens Deus , et dimis- 
sis peccatis tuisj gerducat te ad vitam aetèr- 
nam. Amen. 

Indnlgentiara, absolutionem, et remissionem 
peccatorum tùorum tribuni. tibi omnipotens , 
et misericors Dominus. Amen. . ' 

Dominus noster Jesus Christus Filius Dei 
vivi, qui B. Petro Apostolo suo dedit potesta- 
tem ligandi, atque solvendi , per suam piissi- 
mam misericordiam te absolvat recipiatque 
Confessionem tuam, et remillat tibi omnia pec- 
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cata quaecumque et quomodocumque In toto 
vitae decarsu commisisti, de quibus corde con- 
trilus, et ore.confessus es , restitueqs tibisto- 
lara primam, quam in Baptismate recepisti , 

' et per Indulgentiam a summo Pontifice Paulo 
V. Confratribus Societatis septem Doìorum . 
Beatae Mariae Virginis in articulo mortis co- 
stitutis concessam , liberei le a praeseqtis, ac 
futurae vitae poenis , dignelur Purgatori! cru- 
ciatus rertiiUere, porlas- inferni clàudere , Pa-: 
radisi januam aperire teque ad gaudia sem-. 
piterna perducer e, . Qui cura Patre r et Spiritu 
Sancto vivis, et regnas ili saeeula saeculorum. 
Amen. . J . ' ‘ 

Indo Infermum, èt Cììrcumstantes bencdicat : 

. * * • * * * • * , 'è 

Benedictio Dei Omnipotentis: Patris >B et Fi-- 
lii et Spiritus Sancii )►£< descendat super yos, 
et maneat semper. Amen. • 

Quod si mine non decesseris , reservo tibi 
banc graliani prò alia vice. 

riti;* 

Imponenti Saecularibus Habìlum Folittoot Septem 
bolorum R. M. V . . ; 

Tf. Adjutorium nostrum eie. f 

- " ‘ OREMUS • " 

* . . • V 

•Domine Jesu Chrisle, qui prò nostra salute 
suscipiens bumanam naturami , Té vestiménto 
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carnls induere dignatus cs, benedictione sancta 
lua benedicatela parlila veslimenta , quae 
prò gratiis accipientis ( vel exsolvendis ) cum 
omni dcvotione sanétoque voto ac veneralione 
B. M. V. Septem Dolorum scrvus tuiis^vel ser- 
va tua ) super se suscepturus ( vcl susceplura ) 
est : infunde in cum (vel in eam) quacsumus 
tuam S. Benediclionem )J< ut cum primuifi in- 
diieiit hoc Religioni simile vestimenlum , dc- 
scendat super eum ( vel eam ) gralia tua , et 
protègat illuni (vel illam) ab ornili malo men- 
tis, et corporis. Qui vivis eto. , 

Deinde 'aspergit Habituni,diccns: Aspergetele. 
Dum Habitum imponit, dicit : 

Accipe diarissime Frater ( vel diarissima 
Soror ) Ilabilum D. M. Y. sìngulare siguum 
Servorum suqrum in meraoriam Septem Do- 
lorum, quos ipsa in vita , et morte Unigeniti 
Filii sui sustinuit ; ut ita indutus, (vel indilla) 
sub ejus patrocinio perpetuo vivas. Amen. 

• Tandem ipsum benedìcite dicens Benedi' 
elio etc. • 

RITtS 

. • r 

Eosdem exuendì supradictio Hobitu , expleto tem- 
pore unius anni, vcl septem men&ium. 

fi. .Adjutorium nostrum etc. 

' OREMUS. ’ 

Domine Sahcte Falcr omnipotens aelerne 
Deus, a quo dcscendit omne bonum , et ornile 
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doniim, libi gratias referimus, et expleta vota 
reddimutf, suscipe vota nostra cum acUonibus 
gratiarum, et intercedente Dolorosa Dei Geni- 
trice Maria, buie famulo tuo,(vel famulae luae) 
de celerò pretesta salutem mentis et corporis + 
ut Te Creatorem recta fide colat , in Te Re-* 
demptore spem suam confirnjet , Teque sum- 
mum bonum super omnia diligat , atque san» 
ctis mandatis tuis semper obediat... Per Chri- 
stum etc. • ' . 

( Cujn exuìt ) Reddite vota' vestra Deo cum 
actibus suis. Psal. Laudate Dominum omnes etc. 

- (Ponendo Uabilum super Altare dicat) 
fy, Domiuus vobiscum etc. . - . - A 

OREMUS. , , 

«■ . • * # t 

% ■ • * ^ 

Suscipe , sancte Pater omnipotens aeterije 
Deus, vota precesquesiippjicantium, et per in- 
tercessionem B, M. V. praesta nobis ita benefi- 
cia tua cognoscere , ut in gratiarum seniper 
àctione maneamus. Per Dominum eie. . • 
in /ine benedicit, diccns : Benedictio etc. 


Digitized by Google 



81 


. PREGHIERE 

' ÀI SETT-B DOLORI 

l>a-MARIA. VERGUSE 

* I * « , 

- L’INFERMI E MORIBONDI 

I. Vergine santissima, per quél dolore , che 
vi trafisse il cuore, quando udiste predirvi dal- 
Vecchio' Simeone le vostre afflizioni per la 
morte del. vostro Figlio Gesù , trafiggete .con 
vero pentimento il cuore di quest’infermo. Pa- 
ter , Ave e Gloria. 

II. Vergine benignissima, per quel dolore , 

che sentiste, quando foste costretta a fuggire 
col vostro Figlio Gesù in Egitto ,' per salvarlo 
dalla persecuzione di Erode , liberate quest’ A- 
nima daU’insidie del, nemico infernale. Va- 
ler etc. ' • - 

III. Vergine afflittissima , per quel dolore , 
che sentiste, quando perdeste il vostro Figlio 
Gesù, fate, che non si perda quesl’Anima, ma. 
che stia sempre con Vai. Pater eto. 

IV. Vergine travagliatissima , per quel do- 
lore che sentiste in mirare il vostro Figlio Ge- 
sù sì maltrattato da’ Giudei , abbiate pietà di 
quest’Anima angustiata. Pater etc. 

V. Vergine addoloratissima, per quel dolo- 
re, che sentiste- in vedere il vostro Figlio. Gesù 
portare sulle spalle il pesante legno di Croce , 
fate che quest’infermo porti volentieri la Croce 

5 * 
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di questi suoi affanni pér amore del vostro Fi- 
glio. Pater eie. ' . ' 

YI. Vergine sconsolatissima , per quel gran 
dolore, che sentiste , quando miraste il vostro 
Figlio Gesù crocifisso in mezzo a dueJadri scor- 
za conforto, trafiggete con que’ chiodi quest’ A- 
nima nel dolore de’ suoi peccati. Pater etc. 

VII. Vergine desolatissima , per quel dolo- 
re, che sentiste nel vedervi morto fra le brac- 
cia il vostro Figlio Gesù, e nel seppellirlo,, ri- 
suscitate vi preghiamo quest’ infermo alla glo- 
ria eterna del Paradiso. Pater ètc. 

■ ir. Ora prò eo, Virgo dolòrosissima. ' 
i^.Ut dignrefficiamur etc. . - 

OREMUS. • 

Interveniat prò hòc famulo tiio, quaesumus • 
Domine JesirChrlste, nunc, et in hora mortis- 
suae apud tuam clemcntiam Beala Virgo. Ma- 
ria Mater tua , cujus sacràtissimam Ammani 
in hora tuae Passionis doloris gladius pertran- 
sivit.Qui vivis et regnas in saéoula saeculorum. 
Amen. * • • 

Nos cum prole pia etc. 
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PIO ESERCIZIO 

NEGLI ULTIMI DIECI GIORNI DI CARNEVALE 

• . UMORE-DI MARIA -SS* ADDOLORATA * 

« 1 • » * 

Ad. accrescere nei .Cristiani, la divozione al 
Sacro. Cuore Addolorato di Maria SS. e dare in- 
sieme un qualche compenso per le tante offese, 
che si fanno a. Dio nei giorni di Carnevale , Pio 
VII- con Rescritto . per organo della Segretaria 
de’ Memoriali dei 9 decembre- 1815 concede . 
300 giorni -di Indulgenza a . tutti i fedeli del 
Mondo Cattolico, ogni voltaiche inter ve ranno 
a qualche di vota, Esercizio diretto ad onore di 
Maria SS. Addolorata da praticarsi negli ulti- 
mi 10. giorni di Carnevale in qualunque Chiesa, 
o pubblico Oratorio anche dei Regolari delPu- 
no, e l’al tro, sesso ; còme anche in qualunque 
Oratorio, o Cappella situala nei Monasteri , Se- 
minari, o in altri luoghi' pii, dove si suol fare 
orazione : ed. a quei , che avranno frequentato 
tal pio Esercizio, almeno per 5 giorni , conce- 
de l’Indulgenza Plenaria , purché confessati a 
comunicati in uno dj det|i ld giorni preghino 
Dio per la S. Chièsa occ; ‘ 

Le dette Indulgenze possono anche applicarsi 
alle Anime dei de'fonti, e lo stesso Pio VII. le 
confermò in perpetuo , per organo tl 'Ha S. C. 
delie Indulgenze li 18. Giugno 1822. < 


Digitized by Google 



$4 


PREGHIERA 

AL SANTISSIMO CROCIFISSO 

Eccomi, o. mio amato buon Gesù, che alla 
santissima vostra presenza prostrato, vi prego 
col fervore più vìvo a stampare nel mio cuore 
sentimenti di-fede, di speranza*, di carità, e di- 
dolore de’ miei peccati , e di proponimento di 
non più offendervi , mentre io con tutto l’amo- 
re, e con tutta la compassione vado consideran- 
do le vostre cinque Piaghe, cominciando da 
ciò, che disse di Voi, o mio Dio, il santo Profè- 
ta Davide : Foderunt manus meas.et pedes mcosj 
dinumeraverunt omnia ossa mea. 

^ 

• tf m . "*• . 

» 

La S. M. di Pio VII. confermò in perpetuo, la 
plenaria remissione de' peccati, e la liberazione di 
un'Anima dal Purgatorio a tutti i Fedeli che coti 
cuor contrito confessati e comunicati reciteranno 
avanti . V Immagine di Gesù Crocifisso la suddetta 
Preghiera in qualunque -idioma. 

li medesimo S. P. concede 30.0 giorni d' Indul* 
genza a chi reciterà .sette Ave Mari» ai Dolori di 
M. F. col versetto : - ! • • " , 

Santa Madre questo fate, 

Che le Piaghe del Signore 
Siano impresse nel mio cuore. 

E Indulgenza plenaria per chi ne prosegue là 
recita per un mese intero , come alla pag. 23. • 
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DI VOTE PRECI 

- DA RECITARSI 

AVANTI GESÙ’ CROCIFISSO 

* * •'. • ✓ . . 

- '' Per impetrare una buona e S. Morte 

In Nomine Patrie; et Filii, et Spiritai Sancii. 
Amen. 

f « Per signnra Crucis, de inimicjs nostris. 
9/*. Libera nos, Deus noster. 
ir. Sanctus Deus, Sanctus f ortis , Sanctus et 
immortalis. ‘ 

ET. Miserere nobis. ... 

jf. Exnrge, Christe, adjuva nos, 

it r . Et libera nos propter nomen tuum. 

f. Domine exaudi orationem> meam. 

pf . Et clamor meus ad te veniat. 

ir. Dominus vobiscum, - ’ „ . . ' _ 

"fy. Et- cumSpiritu tuo. 

OREMUS 

Mentes nostras, quaesumus Domine, lumine 
tuae claritatis illustrai u t videre possi musquae 
agenda sunt , et qiiae recta sunt agore valea- 
mus. Per Chrislum Dominiti!* nostrum . Àmen. 


I 
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JNTRQDUZIO NE 


Dfletlissimi ; mirate su quella Croce il gran 
Figlio di Dio, e riflettete che Egli è confitto in 
quel legno pq.r i mostri laccati. Qual anima 
dunque sarà così dura, che ad una tal vista non 
si penta de’ suoi misfatti , che furono la cagio- 
ne di tanto male ? Àh ! * su dunque , peccatori 
fratelli miei , pentiti e dolenti ricorriamo a 
quelle cinque sagratissime Piaghe, come a fon- 
ti inesausti di .Misericòrdia : chiediamo pietà, 
ed avvaloriamo le nostre suppliche con atti di 
viva Fede, di ferma Speranza , di ardente. Ca- 
rità, di Pentimento sincero de| nostri errori, e 
di Proposito stabile di mai più offendere.Diò 
sommo Bene. , . . - 

« Accompagnerete dunque con divoti senti- 
menti del vostro cuore le seguenti Proteste. » 

PRIMA. PROTESTA 

Alla vostra presenza. Crocifisso mio Reden- 
tore, io vostra vilissima Creatura mi confesso 
reo di tutti i patiménti , e della crudelissima 
morte da Voi sofferta, e pieno di dolore ve ne 
chiedo umilmente perdono. Sospiro la vostra 
grazia perduta, e per ritroVarla.ricorrò ai Fonti 
di Pietà delle vostre sagratissime Piaghe.- Ah-! 
Amabilissimo Signore , e Redentor mio , per 
quel gran dolore, che soffriste nella Piaga del- 
la destra mano, vi supplico, che tra i dolori 
della mia agonia mi raanleniale fermo, e stabile 
nella vostra santa* Fede, protestandomi adesso 
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p<?r allora, che siccóme mercè vostra in questa 
nacqui, così in questa voglio vivere é morire ; 
dicendo intanto per onór vostro. Pater , Ave, e 
Gloria.- 

SECONDA PROTESTA 

Alla vostra sinistra mano ricorro, benignis- 
simo mio Gesù, è per quella Piaga crudele, che 
in essa rimiro, -vi supplico^, che nel punto estre- 
mo di mia vita, quando mi mancheranno tutte 
le speranze del mondo,- non mi abbandoniate 
Voi, mio amorCrociflsso. Si affaticherà in quel- 
l’ora il, comune nemico perchè io mi dispéri, lo 
so; ma se Voi-unica mia speranza non mlvol- 
tarete le spalle, non temo. Sì, sperar voglio, o 
Signore, fino all’ultimo mio respiro nella vo- 
stra infinita Pietà, ed acciocché questa Speran- 
za non mi vacilli nel cuore., la fondo sul merita 
di tanto Sangue, che avete sparso per me;, di- 
cendo intanto a Voi unico mio rifugio. Pater , 
Ave, e Gloria. 

TERZI PROTESTA ' 

Amantissimo mio Redentore, che tante volle 
vi stancaste nel ricercare l’anima mia smarrita,- 
deh come*ora miro il vostro destro Piede con* 
fitto in Croce! Lo confesso, o Signore, nonl’lian- 
no\ confitto solamente itìiudei; io; io lo confic- 
cai, camminando per sì lungo tempo alla- sini- 
stra del peccato. Ah vi supplico, o buon Gesù; 
per la profonda Piaga di quel santissimo Piede, 
che vi degniate rimettermi nel giusto sentiero 
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dell’eterna salute ; e perche mai più lo perda, 
fate sì, che in avvenire non abbia, altro cuore , 
che solo per amar Voi, cbe mi amaste tanto fi- 
no a morire sì dolorosamente per me : mentre 
ne imploro la grazia, .dicendo. Palei- , Ave e 
Gloria. ; 

• • . ' • Quarta, protesta ■ 

Quanto mi dolgo di avervi offeso, o Signore, 
ehe anche da me offeso, mai lasciaste di farmi 
bene. Oh 'avessi iole lagrime di Maddalena pen- 
tita^ che vorrei spargcrlc ancor'io su i vostri 
santissimi Piedi in segno del mio cuor • ravve- 
duto. Ma giacche non posso tanto, vi offerisco 
il dolore,, che sentiste nella Piaga del vostro si- 
nistro Piede, e vi supplico, chfe assodiate tal- 
mente nel mio cuore questo pentimento^ sì che 
non me lo trovi varialo nel punto estremo del- 
la mia vita, mentre qual figlio ravveduto ricor- 
ro 'a Voi, cornea Padre amoroso, dicendo. Par- 
ter. Ave e Gl'orià. - ' > _ - 

» » t 

QUINTA PROTESTA • 

" Ecco là, anima mia, spalancato il sagratisSi- 
mo Costato di Gesù tuo Signore, Redentore, e 
sommo- Bene; quella è la porta del tuo rifugiò. 
Che più si tarda?Ricorrjci dentro, che sta a- 
perto per te, e protestali di volere viverìiiquel 
seno sino all’Ultimo del tuo dì. Felice me ,, se 
morrò dentFo al cuore di Gesù. Ah Redentore 
pietoso! concedetemi questa grazia, e fate ,:che* 
gli ultimi, miei accenti siano questi-. Mio Dio 
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crede tutto quello, che. insegna la vostra santa 
Fede. Spero nella vostra misericordia infinita. 
Amo solo Voi, che siete sommo Bene. Mi pento 
de’ miei peccati ; e protesto di non volervi mai 
più offendere. Gesù e Maria siano quei dolcissi- 
mi Nomi, che mi chiudiiio la bocca, e ne- im- 
plorò la grazia dalla vostra misericordia in 
virtù della Piaga del sacratissimo vostro Costa- 
to, dicendo. Pater, Ave e Gloria. 

.A MARIA SS. ADDOLORATA 

" La passione di Gesù non fa disgiunta dai 
, Dolori della sua Santissima Madre, e sebbene 
su quella Croce noi non scorgiamo confitto se 
non Gesù, pur iutlavolta a forza del dolore si 
può dire, che vi fosse crocifisso anche il cuor 
di Maria. Ricorriamo dunque a Lei: e perchè le 
nostre prótesté e suppliche siano accette ap- 
presso il Redentore, facciamo che glie le offeri- 
sca per noi-la sua Santissima Madre 
. Vergine Santissima Addolorata , io umilissi- 
mo vostro servo, prostrato ai>vostri santissimi 
piedi, vi prego per quei gran dolori, che sof- 
friste neHa passione e morte del vostro Unige- 
nito Figlio, e particolarmente per quello, quan- 
do deposto dalla Croce vi fu posto nel purissi- 
mo vostro seno, ad intercedermi dal medesimo 
il perdono di tutti i miei peccati, la santa per- 
severanza in bene operare, ed una felice morte 
nelle Santissime Piaghe di Gesù. Rivolgete ver- 
so di. me benignissimo lo sguardo , o Vergine 
Maria, mentre ne imploro la grazia , dicendo. 
Sette Ave Maria. 
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« Mediteremo con i più 1 vivi sentimenti del 
nostro cuore la Passione di Gesù pél* ottenere 
pietà, e placare lo sdegno Disino giustamente 
irritato, per le nostre colpe.» 

Jestt dolcissime, in torto moestus r Patrem o~ 
rans, et in agonia positus,sanguineum sudorem 
effundens: misererò nostri. 

fy. Misererò nostri, Domine, misererò no§lri, 
Jesu dulcissime, vinculis alligatus, sicut A- 
gnus innocens ad victimam ductus : miserere 
nostri. pf. Miserere nostri etc. 

Jesu dulcissime, in conspectu Annue alapa 
percussus, et ad Caipham ductus, noctem inso- 
mnem in opprobriis agens: miserere nostri. • 
IJf. Miserere nostri ec. 

Jesu dulcissime, ab inkpio* Judaeorum con- 
cilio reus mortis acclamatus , vestibus denuda-^ 
tus,ef ad columnam crudelissime flagellatus; 
miserere nostri. IJT. Miserere nòstri ec, • 
Jesu dulcissime, veste purpurea cireumdalus,' 
spinea corona coronatus, alapis, et indignissi- 
mis opprobriis affectus; miserere nostri. 

BT. Miserere nostri ec. • - ■ 

Jesu dulcissime, latroni Barabbae postposi- 
tus , a Judaeis reprobatus, et horribilibus tor- 
menta saturatus; miserere nostri. 

IJf- Miserere nostri ec. . ; 

Jesu dulcissime, ad mortem Crucis injuste 
condemnatus, Ugno Crucis oneratus, et ad lo- 
cum supplicii, sicut ovis ad,occisionem ductus 
miserere nostri. - Miserere nostri ec. 
Jesu dulcissinte, Cruci eia vis allìxus, pedibus 
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et manti) us perforalus, et pretiosum Sanguinem 
eflundens; miserere nostri». 

IV. Miserere nostri èc. 

jesu dulcissime, inter latrones dépufatus> 
blasphematus, felle et aceto potatus, et ab hora 
sexta usque ad boram nonam inligno crucialus; 
miserere nostri. * . 

W- Miserere nostri ec. 

Jesu dulcissime, in patibolo Crucis mortuus, 
et coram tua Sanctissima Aiatre làncea porfora- 
tus; misererenoslri. 

. Jjf. Miserere nostri eci . 

Jesu dulcissime, e Cruce depositus, et laery- 
mis moestissimae Virginia Malris tuae perfusus, 
miserere nostri. jfiC. Miserere nostri ec. 

Jesu dulcissime, plagis circumdatus , quin- 
que vulneribus signatus, aromalibus conditili , 
et in sepulchro repositus; misererò nostri. ,■ 

IV. Miserere nostri ec. : ; 

f - . Àdoramus le Christe, et benedicimu* tibi. 

3PV. Quia per sanctam Crucem tuam redemi- 
sti mundum. • ■ 

OREMUS 

r . • - . • . . . 

Domine Jesti Christe, qui de Coelis acLTerram 
de sìihi Pàiris déscendisti , et Sanguinem tumtt 
pretiosum in remissionem peccatorum fedisti , 
te humilitèr deprecamur, ut in dii J udirti ad 
dexleram tuam audire mereamur ; venite be- 
nedirti. Qui vi vis et regnàs in saecula saecu- 
lornm • - 

pf. Ameni 
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. ' - SETTE OFFERTE 

DEL SANGUE PREZIOSISSIMO 

J 

Di 

GESÙ’ CRISTO 

• ^ * • 

. DA FARSI AIA’ ETERNO PADRE 

I. Eterno Padre io vi; offro i meriti delSangue 

Preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio,' e 
mio Redentore Divino, per la propagazione ed 
esaltazione della mia cara Madre la Chiesa, per 
la‘ conservazione e prosperità del di lei capo 
visibile il Sommo Pontefice Romano, per li Car- 
dinali, Vescovi e Pastori di anime, e per tutti i 
Ministri del Santuario. ' *_* 

Quindi si dice un Gloria Patri ec. e poi la se- 
guente Giaculatoria, ‘ ' '• 

Sia sempre benedetto e Ringraziato 
Gesù, che col suo Sangue ci ha salvato. 

II. Eterno Padre, io vi* offro i meriti del San- 
gue Preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio 
e mio Redentore' Divino; per la pace e concor- 
dia dei Re e de’ Principi Cattolici, per l’umiliar 
zióne dei nemici della santa Fede, e- per la fe- 
licità del popolo Cristiano. Gloria Patri ec. 

Sia sempre benedetto ec. come* sopra - .?• 4 . 

Ili, Eterno Padre, io vi offro i meriti del 
Sangue preziosissimo di Gesù vostro diletto Fi- 
glio, e mio Redentore Divino, per, l’illumina- 
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zione degli increduli, per l’estirpazione di tut- 
te l’cresie, e per la conversione dei poveri pec- 
catori. Gloria ec. 

Sia sempre benedetto .ee. 

IV. Eterno Padre, io vi offro' i meriti del 

Sangue Preziosissimo -di Gesù vostro diletto Pi- 
glio, e mio Redentore Divino, per tutti i miei 
parenti, amici nemici, e per gl’indigenti , in- 
fornai e tribolati, e per tutti quelli per cui sa- 
pete clie io debbo, pregare, e volete cbé io pre- 
ghi. Gloria ec. . . . 

Sia sempre benedetto ec. 

V. Eterno Padre, io vi offro i meriti del San- 
gue Preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, 
e mio Redentore Divino, per lutti quelli che in 
quest’oggi passeranno all’altra vita, acciocché 
li liberiate dalle pene dell’inferno, egliammet- 
tiate colla maggiore sollecitudine al possesso 
della Gloria Vostra* Gloria ec. 

Sia sempre benedetto ec. 

VI. Eterno Padre, io vi offro ' i meriti del 
Sangue Preziosissimo di Gesù vostro diletto Fi- 
glio, e mio Redentore Divino, per tutti quelli 
che sono amanti di sì gran tesoro, per quelli che 
sono uniti con me nell’adofare ed onorare il 
medesimo, e per quelli in fine che travagliano 
nel propagare la di lui divozione. *. Gloria ec. 

. ‘ Sia sempre ec. 

VII. Eterno Padre, io vi offro i meriti del 
Sangue Preziosissimo di Gesù vostro diletto.Fi- 
glio e mio Redentore Divino, per tutti i miei bi- 
sogni spirituali e temporali; in suffragio delle 
sauté Ànimo dei Purgatorio, e specialmente di 
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quelle, che sono state più di vote del prezzo del- 
la nostra Redenzione, e dei dolori e delle pene 
della nostra cara Madre Maria Santissima. - 

Gloria ec. Sia sempre benedetto ec* 

Viva il Sangue di Gesù adesso, e sempre; E 
per tutti i secoli .de’ -secoli. Così sia.. 

Recitando le sop radette offerte vi è per ogni vol- 
ta l'Indulgenza di 300. giorni e la Plenària , ap- 
plicabile alle anime del Purgatorio , una volta al 
mese , recitandole ogni giorno , previa la Confes- 
sione, e Comunione. • • • .* 

Giaculatoria . 

Eterno Padre, io vi offro il Sangue prezio- 
sissimo di Gesù Cristo in isconto de’miei pec- 
cati , per i bisogni di Santa Chiesa, e per la 
conversione dei poveri peccatori* 

Indulgenza di giorni 100 ogni volta che divota- 
mente si reciterà la suddetta Giaculatoria , ossia 
Offerta del Sangue prezioso di N. S. G.C. àll'E- 
terno Padre. ' • . 

PREGHIERA 

s • 

ONDE OTTENERE DAL SIGNORE LA LIBERAZIONE 
_ . - DEI DIVINI FLAGELLI .* 

’ Va recitarsi ogni giorno 

O Signore Gesù Cristo,' Noi ricorriamo a 
Voi, Dio Santo, Dio grande, Dio. Immortale , 
abbialo pietà di Noi, e di tutto il genere uina- 
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no. Purificateci da’ Nostri peccati, e dalle de- 
bolezze nostre per il Sangue Vostro Divino, a- 
desso, e sempre nella Eternità. Amen. 

Ant. Da pacem, Domine, in diebus nostris, 
quia nòn est alius,qui pugnet prò nobis, nisi tu, 
Deus noster. : ’ 

ir . Fiat pax in virtule tua. 

Yf. Et abundanlia in turribus tuis. 

. OREMUS . t ' 

Deus, a quo-sancta desideria, recta Consilia , 
et justa sunt opera: da servis tuis illam, quam 
mundus dare nonpotest, pacem; ut et corda 
nostra mandatis tuis dedita, et hostium sublata 
formidine , tempora sint tua protectione tran- 
quilla. Per Ghristum Dominum nostrum. 

Jjx santità di N. S, Pio PP. IX concede V In- 
dulgenza di 100 giorni a chi recita le sopr adet- 
te preci e la plenaria a chi ne prosegue la recita 
quotidiana per un mese. 
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ESERCIZIO 

DELLA VIA GRITGIS 

Atto di Contrizione 

Clementissimo mio Gesù, perchè siete infi- 
nitamente buono e misericordioso, vi amo so- 
pra ogni cosa, e mi pentodi vero cuore di aver 
offeso voi mio sommo bene. Vi offro questo 
santo viaggio in onore di quello dolorosissimo , 
che faceste per me indegnissimo peccatore, e 
intendo di acquistare le sanie Indulgenze, e di 
pregare secondo quei fini, pei quali fu concesso 
un sì gran tesoro. 

PRIMA STAZIONE 
Gesù condannalo a morte. 

f. Aderamus te, Christe, et benedicimus tibi. 

IJf. Quia per sanctam Crucem tuam redemi- 
sli Mundum. _ 

Ah ! Gesù mio, per quella ingiusta sentenza 
di morte sottoscritta tante volte dalle mie col- 
pe, liberatemi dalla sentènza di morte eterna 
da me tante vòlte meritata. Pater , Ave e Gloria. 

. Misererò nostri Domine , miserere nostri. 

Passandosi da una Stazione all'altra si dirà un 
versetto dello Stabat Maler come alla pag. 12. 

Il popolo risponde: Santa Madre etc. pag. 86. 
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SECONDA STAZIONE 
Gesù caricato della Croce . 

-f. Adoramus te, Christe etc. 

Voi Gesù mio, che indossaste volentieri la 
Croce pesantissima fabbricata da miei peccati, 
fatemi conoscere la gravezza dei medesimi, on- 
de li pianga sempre , finché avrò vita. 

Pater , Ave , ec. ir. Misererere nostri ete. 

. TERZA STAZIONE 
Gestì caduto la prima volta sotto la Croce. 

ir. Adoramus te, Christe etc; 

11 gran peso delle mie colpe, o Gesù mio, vi 
fece cadere sotto la Croce. Le odio, e le detesto, 
ve ne dimando sempre più perdono, e ajutaio 
dalla vostra grazia mai più le- commetterò in 
avvenire. 

Pater, -Ave etc. f. Miserere nostri ec. 

QUARTA STAZIONE 
Gesù incontra la sua SS. Madre. 

ir. Adoramus te, Christé etc. ' 

Afflittissimo Gesù ! Addoloratissima Madre 

6 
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Maria! Se per il passato colle mie colpe sono 
sialo io la cagione delle vostre pene, c de’ vo- 
stri dolori; mediante il divino ajulo non sarà 
così nel restante di mia vita, ma vi amerò fe- 
delmente fino alla morte. 

Paler, Ave etc. Miserare nostri eie. 

$8 ' 

QUINTA STAZIONE 

Gesù ajulatodal Cireneo a portare la Croce 

’f. Adoramus te, Còriste eie. 

Fortunato Cireneo, che vi ajutò, o Gesù mio, 
a portare la Croce. Felice anch’io sarò, se vi a- 
juterò a portare la Croce col soffrire -con pa-^ 
zienza e volentieri;quelle Croci, che mi man- 
derete nel corso di mia vita: ma Voi, Gesù mio, 
datemene la grazia. - . 

Pater, Ave etc. f. Miserare nostri etc. 

' «sì - 

sesta STAZIONE 

• • j 

Gesù asciugato dalla Veronica. 

f. Adóramus te, Còriste eie. 

Gesù mio benignissimo, che vi degnaste im- 
primere il vostro Volto. SS. in quel panno, con 
cui vi asciugò la Veronica; deh! imprimete, vi 
prego, neli’anima mia la memoria '-continua 
delle vostre acerbissime pene. - 

Patei', Ave, eie. y. Misererò nostri etc. 
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- © 

SETTIMA STAZIONE 
Gesù caduto la, seconda volta 

Adoramus te, Chrisle etc. 

Le mie replicate colpe vi fecero nuovamente 
cadere a terra sotto la Croce, o Gesù mio; deli! 
ajulatenii Voi, a mettere in pratica quei mezzi, 
che sono efficaci per non farmi più ricadere in 
peccato. 

Pater , Ave etc. Miserere nostri etc. 

sb- 
ottava STAZIONE 

Gesù consola le donne di Gerusalenvne 

f-. Adoramus te, Christe etc. 

Voi Gesù mio, che consolaste le pie donne di 
Gerosolima, quali piangevano nel vedervi così 
tormentato; consolate l’anima mia colla vostra 
misericordia, nella quale voglio solo confidare, 
ed a cui voglio sempre corrispondere. 

Pater , Ave eie. f. Miserere nostri etc. 

*’* 

NONA STAZIONE ’ ' ' 

» r- 

Gesù caduto sotto la Croòe la terza volta. 

». » • 

f. Adoramus te, Chrisle etc. 

Per gli strazi da Voi sofferti , o Gesù mio , 
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siete caduto la terza volta sotto il peso della 
Croce ; fate vi prego, die non abbia più io da 
ricadere in peccato. Sì, Gesù mio, prima mo- 
rire che di nuovo peccare. 

Pater, Ave etc. ir. Misererò nostri eie. 

DECIMA STAZIONE 

• • 

Gesù spoglialo , $d abbeveralo di fiele. 

f. Adoramus te, Christe etc. 

Voi Gesù mio, che .foste spogliato delle ve- 
sti, ed amareggiato con fiele, spogliatemi degli 
affetti alle cose terrene : e fate , che abborrisca 
tutto ciò, che sà ,di Mondo , e di peccato. 

Pater, Ave etc. "f. Misererò nostri etc. 

' ? * 

UNDECIMA STAZIONE 

n 

Gesù inchiodato in Croce. 



'f. Adoramus te, Christe etc. 

Per quelli spasimi, che provaste, Gesù, mio - 
nell’essere confitto alla Croce nelle mani, e nei 


piedi con durissimi chiodi , fate, che io croci- 
figga sempre la mia carne con lo spirito di una. 
Cristiana mortificazione.- 


Pater, Ave etc. t. Miserere nostri etc. 
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DUODECIMA STAZIONE . 

Gesù morto in Croce 

f. Adoramus te, Christe etc. 

Yoi Gesù mio, che dopo tre ore di penosissi- 
ma agonia sulla Croce moriste per me ; ah ! fa- 
temi morire prima che abbia a ricadére in pec- 
cato: e se ho da vivere, viva solo per amarvi , 
e fedelmente servirvi. 

Pater, Ace etc. ir. Miserere nòstri etc. 

DUODECIMA STAZIONE 
Gesù deposto dalla Croce 

f. Adoramus te, Christe etc. 

Maria Madre addoloratissima , ah ! quale 
spada di dolore fu mai per Voi vedervi morto 
nel seno il vostro caro Figlio Gesù ; deh ! Voi 
impetratemi, che io detesti sempre il peccato 
cagione della sua morte, e di tanto vostro pati- 
re : e che viva in avvenire da vero Cristiano r 
e mi salvi» 

Pater r Ave etò. ir. Miserere nostri eie. 


f>* * 
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* 

DECIMAQUARTA STAZIONE 
Gesù posto nel Sepolcro. 

ir. Adoramus le, Christe etc. 

Io voglio come morte» stare sempre con Voi, 
Gesù mio ; e se vivo, voglio vivere a Voi , per 
poi venite con Voi a godere in Cielo il Frutto 
della vostra Passione, e Morte dolorosissima. 

Pater, Ave etc. f. Misererò nostri eie. 

ir. Adoramus te, Christe etc. 

iy\ Ora prò nobis, Virgo dolorosissima etc. 

OREMUS 

Deus, qui Unigeniti Filii tui pretioso San- 
guine vivifìcao Crucis. Vexillum sanctificare vo- 
luteti : concede quaesumus ; eos , qui ejusdem 
Sanctae Crucis gaudent honore, tua quoque 
ubique protectione gaudeje. 

Deus, in cujus Passione, secundum Simeo- 
nis propbeliam, dulcissimam animam gloriosae 
Virginis et Matris -Marne Doloris gladius per- 
transivit ; concede propitius ; ut qui Dolorum 
éjus memoriam rècolimùs , pàssionis tua effe- 
ctum felicem consequamur. Qui vivis eie. 

Agimus libi gratia eie. 
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MARIA SS. ADDOLOll AT A 

Composta dall'immortale Pontefice Pio VII che de- 
votissimo dei Potori di Maria ne ripeteva dal- 
la medesima gli straordinari favori, c i gran- 
di portenti ottenuti particolarmente nel cele- 
bre quinquennio di sua illustre cattività. 

* 

Kyrie, eieison. . Mater moestissima. 

Cu uste, eieison. Mater angusliis cir- , 

Kyrie, eieison cumdata. 

Coriste, audi nos. Mater aerumnis confecta. 

Coriste, exaudi nos. ' Mater gladio transver- 
Pater de coelis Deus. Mi* berata. 

serere nòbis. * Mater Cruci corde af- 

Fili lledempior Mundi flixa. 

Deus. Mise re re nobis. Mater Filio orbata 
Spiritus Sanale Deus. Mi- Turlur gemebunda. 

serere nobis. * Mater Dolorimi. 

Sancta Trinitas unus Fons lacrymarum. - 
Deus. Miserere nobis. Mater amaritudinum. 
Sancla Maria. Ora prò Arvum tribulationum. 

nobis. Caniculrìs pass'onum. 

Sancta Dei Genilrix. Speculimi patientiae. • 
Sancta Virgo Virgi- llupes cestantiae. 

• num. 0 Antidotus angusliarum. 

Mater Crucifixà. g Gaudium afflicloruni. 

Mater dolorosa. t ^ Ara desolatorum. 

Mater moereps S i Refngium derelicto- 

Mater suspiraus B j rum. 

Mater aUlicta.' g. Clypeus opprcssorum. 

Mater derelicla.- Sr , Debellatrix . inctedu- 

Mater desolata. > | lorum. 
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Solai iuni mlserornm. O Terror insidiarifm. © 
Pharmacuin infirmo- » I V.exillifera Marlyruin. » 
rum. Thesaurus fìdélium. *2 


Medicina lanquen- ° 
tium. g 

Forlitudo debilium. 
Patrona pugnanlium. •' 
Portus naufraganlium. 
Sedalio procellarum. 
Socia dolentium. ' 
Recursus gcmentium. 


Lumen Confessorum. ® 

Margarita Virginum. g 

Consolalio Viduarnm. 

Laelitia Sanctorum o- “ 
mniuui. 

Regina Servorumluo- 
rum. 

Sancta Maria sola si- 
ne exemplo. 


Antiphona. Sub tuum inexpugnabile prae- 
sidium confugimus, Virgo dolorosa et benedi- 
rla : respice super nos praesenlibus periculis , 
et salva nos in virtute Jesu Christi Filii liti Re- 
demptoris nostri, triumphatoris potestalum te- 
nebrarum. Àmen. . - 

■jr. Ora prò nobis, Virgo Dolorosissima, 

Jjf.Ut digni eflìciamur ptomissionibus Christi. 

OREMUS 

Deus, in cujus Passione etc. pag. 10o. 


Ave MARIA doloribus piena : Crucifixus te- 
cum lacrymabilis Tu in mulieribus : et lacry- 
inabilis Fructus ventris tui IESIJS. 

Saneta MARIA, Mater Crncifixi Iacrymas 
impertire nobis crncifixoribus Filii tui, nane, 
et in hora tnorti§ nostrae. Amen. 

Indulgenza di 100 giorni concessa da Clemente 
XIV a chi recita la suddetta Ave Maria , e Indul- 
genza plenaria in un Venerdì dì. ciascun mese ad 
arbitrio confessato, c comunicato. 
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ORAZIONE A MARIA SS. ADDOLORATA 

PER OTTENERE UNA BUONA MORTE 

O Maria dolce rifugio de’ miseri peccatori , 
allora quando l'anima mia dovrà partirsi da 
questo mondo. Madre mia dolcissima, per quel 
dolore, che provaste in assistere alla morte del 
vostro Figlio.in Croce , assistetemi «allora con la 
vostra misericordia. Allontanate da me i nemi- 
ci infernali, e venite voi allora a prendervi l’a- 
nima mia, ed a presentarla all’eterno Giudice. 
O Regina mia non mi abbandonate. Voi do- 
po Gesù avete ad esser il mio conforto in quel 
terribile punto. Pregate il Vostro Figliuolo, che 
mi conceda per sua bontà di morire allora ab- 
bracciato a’ suoi Santissimi Piedi, e di spirare 
l’anima mia dentro le sue sagrosante Piaghe , 
dicendo: Gesù, e Maria, vi dono il cuore, e l’a- 
nima mia. Così sia. Sette Ave Maria. 

Pio VIL concesse l’Indulgenza di 300 giorni ap- 
plicabili alle Anime Purganti a chi reciterà la sud- 
detta Orazione unitamente a 7 Ave Maria. 

Lo stesso S. P. concede 300 giorni d’indulgenza 
per ogni volta , che divotamente si reciteranno per 
gli Agonizzanti tre Pater Koster in memoria della 
Passione, e dell’agonia di G. C. e tre Ave Maria , 
alla SS. V. in memoria degli acerbi dolori , che 
soffrì neli’assistere all’Agonia del suo Figliuolo ; e 
l’Indulgenza Plenaria , applicabile anche alle Anime 
dei Purgatorio « a chi confessato, e communicato pra- 
ticherà s) pio esercizio per un Mese. 
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ORAZIONE 

Ai selle BJi. Fondatori dell'Ordine de 1 servi di 

Maria. 

Per impetrare la protezione di M. SS'. 

Beatissimi Patriarci»! , ogni qual volta con- 
sidero la singoiar vocazione, con eui la Regina 
del cielo vi ha tanto mirabilmente invitati a 
ritirarvi dal mondo pieno di corruttela , per 
compianger nella solitudine le pene da Lei 
sofferte, e quindi ad istituire una Religione , 
che avesse per oggetto di promuovere in tutti 
i Fedeli questa tenera compassione ; ed esami- 
no nei tempo stesso con quanta sollecitudine , 
con quanto fervore avete corrisposto ai di Lei 
inviti amorosi, oh quanti motivi di confusione 
ci scuopro per quest’anima mia ! Voi alla prima 
chiamata rinunziaste le splendide cariche della 
vostra repubblica, i maestosi palagi, i dovizio- 
si possedimenti, quanto avea per voi di più Iti-r 
singhevole il mondo ; ed io- cento volte da Dio 
chiamato a distaccarmi da questo mondo tradi- 
tore, lo amo ancora perdutamente. Voi forma- 
ste le vostre delizie di una povera cella , d’uir 
vestito volgare , d’una mensa meschina ; ed io 
vado in traccia di tutte le possibili comodità , 
e sono sempre applicato a render soddisfatta la 
mia sensualità. Voi fino al termine de’ vostri 
giorni avete date alla Vergine le prove più si- 
gnificanti della vostra ubbidienza col dedicarvi 
al di lei sérvigio, meditare le sue pene , pro- 
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pagare la divozione de’ suoi Dolori, e renderla 
perpetua sopra la terra ; ed io non so ancora 
eosa sia praticar la mortificazione, sottometter- 
mi al volere di Dio, ubbidire alla sua legge, e 
trattenermi per spirito di compassione colla 
Divina Madre ai piedi della Croce del mio Ge- 
sù. Ma non perciò voglio perdermi di coraggio. 
Infervorato dai vostri esempi, aspiro adesso ad 
essere un vostro imitatore fedele, e vi supplico 
umilmente a volermi proteggere colla vostra 
mediazione presso la gran Vergine Maria , a 
cui foste si cari. Pregatela ad implorarmi singo- 
iar fortezza per abbandonare tutte le occasio- 
ni pericolose, rompere tutti i lacci dei miei ne- 
mici, sottomettermi del tutto alla divina legge , 
e fare una guerra irreconciliabile alle mie pas- 
sioni. Deh ! fate, vi prego, che io pure ottenga 
la bella sorte di esserle figlio, che la contempli 
addolorata presso la Croce , che sparga seco 
lei qualche lagrima, che l’ami con tenerezza, 
onde sia un giorno con voi a parte di quel Re- 
gno celeste , che ora godete, e che sarà la ri- 
compensa de’ fedeli suoi servi. Così sia. 

Sette Pater , Ave e Gloria. ■* . 

orazione 

A S. Filippo Benizi propagatore dell' Ordine de' 
servi di Maria. 

Per ottenere la virtù dell'umiltà. 

O illustre Eroe di cristiana perfezione, glorio- 
sissimo S. Filippo , che per imitare il Divino 
Maestro, quale fu il vero umile di cuore, inco- 
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«linciaste dagli anni più teneri ad esercitarvi 
in queste belle virtù, e a disprezzare tutto ciò 
che lusinga la speranza dei miseri mortali. Voi, 
che dall’umiltà guidato per nascondere al mon- 
do colla nobiltà ilei sangue, da cui traeste l’ori- 
gine, la profondità del sapere, e l’ampiezza dei 
talenti , vestiste povere ed abbiette divise tra 
i Servi di Maria Addolorata , la cui devozione 
propagaste mirabilmente fra i. popoli più effe- 
rati e barbari. Voi ohe calpestando gli onori , 
le dignità e gl’ingrandimenti giungeste a ricu- 
sare mitre e porpore , e con istupore dell’u- 
niverso tutto fin la stessa sublime dignità di 
Sommo Pontefice. Deh! yì prego ad impetrar- 
mi da Dio la vera umiltà di cuore, acciò in 
tutte le mie azioni, pensieri e parole riconosca, 
e palesi il mio nulla* ed abbassandomi à vostra 
imitazione qui in terra, sia fatto degno di es- 
sere con voi esaltalo nel Cielo. 

Tre Pater, Ave e Gloria. 

ORAZIONE 

A S. GIULIANA FALCONIERI FONDATRICE DEI, 
TERZ’ORDINE DE’ SERVI DI MARIA 

per impetrare una santa morte 

0 Sposa fedele di Gesù Cristo, e Serva umi- 
lissima di Maria Vergine Addolorata , glo- 
riosa S. Giuliana, che per l’intenso amore ver- 
so di Gesù Sacramentato, di cui eravate sì divo- 
ta, e che nell’estremo del vostro vivere non 
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senile pena più acerba, che il non potere per 
la debolezza dello stomaco riceverlo per viati- 
co: pena al vostro celeste Sposo sì cara, che 
seppe egli supplire con straordinario prodigio , 
poiché posto Sacramentato sul vostro petto pe- 
netrò da sè stesso nel vostro cuore, sul quale 
restò impressa l’immagine di lui Crocifisso, 
mentre l’anima vostra spirò nel bacio del Si- 
gnore. Gran Santa, e speciale mia Protettrice , 
impetratemi, vi supplico, da Dio la grazia di 
rendere il viver mio, per quanto sia possibile , 
simile al vostro, per ben prepararmi al gran 
passaggio da questa all’altra vita, onde munito 
dei santi Sagramenti,e rinvigorito dalla divina 
grazia, sotto la vostra protezione e di Maria SS. 
spiri l’anima mia nelle braccia del mio Gesù 
Crocifisso, e sia preservato dalla morte eterna. 

Tre Pater , Ave e Gloria. 

ORAZIONE 

A S, PELLEGRINO LAZIOSI 

^ Dell'Ordine de' Servi di M a per ottenere la pa- 
zienza nelle tribolazioni e infermità corporali . 

O perfettissimo Servo di Maria, glorioso S. 
lellegrino, Voi che con eroica ed invitta pa- 
zienza sopportaste mai sempre senza lamenti 
le conlradizioni e le ingiurie degli uomini ; 
che tolleraste senza mai doiervene i più aspri 
tormenti cagionativi da una insanabile piaga 
‘ormatasi nella vostra destra gamba per lo 
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stare per trentanni sempre ritto in piedi, con- 
tentandovi di appoggiare a un duro sasso il 
vostro capo nel tempo di quel breve riposo , 
clie eravate costretto di accordare alle stan- 
che e abbattute vostre membra , e in premio 
della qual virtù voi meritaste, che staccatosi 
dalla Croce lo stesso Gesù Crocifisso, con un 
prodigio mai più udito, vi sanasse col contatto 
della sua mano da quella piaga crudele; onde 
come incessantemente lo pregaste poter con- 
tinuare ne’ vostri esercizj di pietà, e converti- 
re anime a Dio. Deh! fate che esercitandomi 
ancor io nella pazienza c nella mortificazione 
de’ mìei sensi, e sopportando con piena rasse- 
gnazione le infermità corporali, possa cosi e- 
spiare le mie colpe, ed essere poi partecipe 
delle celesti consolazioni. 

Tre Pater, Ave e Gloria . 

ORAZIONE 

At B. TOMMASO DA ORVIETO DETTO DAL FICO 

Confessore dell'Ordine de' Servi di Mttria Pro- 
, lettore delle Donne partorienti 

O gloria e splendore dell’inclito Ordine dei 
Servi di Maria, B. Tommaso amorosissimo mio 
Protettore, Voi, che sin da fanciullo secondando 
le divine ispirazioni sapeste sì bene accoppiare 
alla nobiltà del lignaggio le più belle c rare 
virtù, e congiungere all’umiltà dello spirito l’in- 
nocenza della vita ; che ardesie mai sempre 
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di una così singolare carità verso Dio, c ver- 
so il prossimo ; e vi dimostraste sempre sin- 
goiar proiettore delle donne partorienti: vi 
prego ad assistermi nel mio parto; ed umil- 
mente vi supplico ad impetrarmi dal Signore 
Iddio il corredo di sì belle e sante virtù ; c 
far sì che io sappia educare cristianamente, e 
nel santo timor di Dio quella prole, che rice- 
verò dalle sue mani; atlìnchò vivendo a norma 
de’ suoi Divini comandamenti possa un giorno 
con essa, mercè il vostro patrocinio, essere a 
parte di quella gloria, che corona i giusti in 
Paradiso, onde lodare con Voi il Signore per 
tutta l’eternità de’secoli. Tanto bramo da Voi , 
c tanto spero da Dio, mediante la validissima 
intercessione vostra, che umilmente implora. 
Così sia. Pater, Ave e Gloria. 
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